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PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.M. 

ilRe, in udienza del 10 aprile 1898, sul decreto 
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario 
di Imola (Bologna). 


SIRE! 


Disciolto con R. decreto 23 gennaio p. p. il Consiglio comu- 
nale di Imola, in Provincia di Bologna, a cagione dell'ognor cre- 
scente ed allarmante dissesto finanziario, precipuo compito del 


Regio Commissario straordinario era quello d'accertare il disa= 
vanzo d'Amministrazione e di cercare i mezzi per sopperirvi, L'una 
cosa e l’altra ogli ha testò compiuta, mediante un'accurata li- 
quidazione dei residui attivi e passivi, e sostanziali modificazioni 
apportate al bilancio di previsione del 1898. 

Ma affinchè l’opera sua abbia a riuscire interamente proficua, 
in guisa da lasciare alla nuova rappresentanza comunale la via 
affatto sgombra dalle pericolose fradizioni della precedento, fa 
d'uopo che il tracciato piano finanziario cominci ad avere almeno 
un principio d'esecuzione durante la straordinaria Amministra= 
zione. 

Si rendo pertanto necessazia una proroga di tre mesi a' poteri 
del Regio Commissario: proroga reclamata anche dal bisogno di 
sistomare l’Istituto Alberghetti, amministrato dal Comune, e che 
vorsa in non liete condizioni finanziarie. 

A tale intento mi onoro sottoporre all'Augusta firma della M, 
V. l’unito schema di decreto. 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
A RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 

Veduto il Nostro decreto del 23 gennaio u. s., con 
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Imola, in 
provincia di Bologna; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato é decretiamo : 

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il 
Consiglio comunale di Imola è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 10 aprile 1898. 


UMBERTO. 
Rupinì. 
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n —_— 


MINISTERO DEL TESORO 


RIASSUNTO DEL CONTO 
CONTO di 


| | DARE I 
| 


I. Fondi di Cassa |\Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e 


233,510,172 24 
66,856,789 20 


alla chiusura valori presso la Zecca. .0.0.0.0.06 060 


A tcserezio Fondi in via ed all’ostero . . . . TI 


300,366,962 03 | 


Incassi di Tesoreria dai 1° luglio 1897 al 31 marzo 1898 


Mese TOTALE 


Precedenti (1) 


Categoria I. Entrate effettive ordinarie 


e straordinarie. 110,126,596 97 1,056,1535,270 24 1,166,281,867 21 


II. Per entrate di Ia 
bilancio. ' 


II. Costruzione di ferrovie . 1,140 51 027,293 43 6:8,433 94 


Id. III, Movimento di capitali . 1,190,241 08 16,317,798 09 17,508,039 17 


Id. IV. Partite di giro. . . . . 218,195 59 34,704,378 31 34,922,573 90 


111,536,174 15 | 1,107,804,740 07 | 1,219,347,914 22 


1,219,340,914 22 


III. Per debiti e ( In conto debiti . . ...... + 
crediti di Te- 
soreria. In conto crediti... .. è è. 


130,121,875 77 1,856,102,421 88 | 2,036,224,297 65 
67,178,061 60 404,722,579 21 471,900,640 81 


PARATA PESARE TA ; 
247,295,937 37 | 2,260,825,001 09 2,508,124,938 46 f 2,508,124,938 46 


——— 


4,027,832,814 71 


| TOTALE . 


Situazione dei debiti 


| SITUAZIONE VASISZIONI SITUAZIONE 
DEBITI DI TESORERIJIA cal Avanti DIMINUZIONI al 

30 giugno 1897 (incassi) (pagamenti) 31 marzo 1898 

I. Buoni del Tesoro... LL 00400000 263,559,000 — 261,814,000 — 250,392,500 — 274,980,500 — 

II. Vaglia del Tesoro . . . ata de a 25,947,889 26 949,278,444 03 951,732,293 35 23,494,039 94 

IT. Banche - Conto anticipazioni statutario, Se — 172,000,000 — 132.000,000 — 40,000,000 — 

IV. Amminist, del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 215,495,192 99 232,772,709 94 270,093,315 28 173,174,557 65 

V. Id. Fondo Culto id. id. a 15,576,801 01 15,515,613 50 14,428,108 38 16,664,306 15 

VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 18,164,814 40 56,9%,3?7 97 42,413,366 03 32,741,776 34 

VIL Id. id. id, »  infruttifero. 19,600,219 43 130,047,078_62 117,026,943 71 32,710,354 34 

VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 — — — 110,000,000 — 
IX. Incassi da regolare ® . . ..06060+0 000 00 61,873,328 07 | (*).217,806,123 59 242,035,995 38 È (*) 37,599, ‘455 28 cc 
ToraLe dei debiti. . . 730,313,245 16 2,0)36,224,297 65 2,020,172,553 11 746,364,989 70 - Sanesi | 


RIEPI 


{1} Tenuto conto dalle variazioni per sistemazione delle scritture. Conto di Cassa 


Situazione dei crediti di Tesoreria . 

(*) Negli incassi da regolare sono comprese L. 22,500,000, rappresentanti la i 
somma «ei biglietti di Stato, dei quali è stata autorizzata l'emissione con l’ar- uti ; be ToraLE dell'attivo, 
ticolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47. Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . 


Attiva. 
Passiva 


SITUAZIONE DI CASSA 
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Direzione Generale del Tesoro 


DEL TESORO al 831 marzo 1895. 
CASSA. 


Pagamenti di Tesoreria dal 1° luglio 1897 al 81 marzo 1898 
° Precedenti (1) | TOTALE 
399,311,043 69 410,961,986 55ì 


Mese 


Ministero del Tesoro . . +. . . è + 11,650,943 16 

Id, delle Finanzo . . . + ? 18,469,687 15 123,476,583 27 141,946,270 42 

Id, di Grazia e Giustizia. . " 3,704,733 09 26,148,153 84 29,352,891 93 

Id. degli Affari Esteri, . . .., . 1,766,987 35 5,911,807 12 ‘7,678,794 47 

Î. Per spose di IÒ della Istruzione Pubblica . . 3,971,618 73 29,176,939 21 33,148,557 94 
"bilancio Id, dell'Interno . . .. +... 5,929,933 73 46,907,062 40 52,836,996 13 
i Id. dei Lavori Pubblici . . . +. 3,992,855 46 62,158,929 43 66,151,784 89 

Id. delle Poste o dei Telegrafi . 5,974,781 39 39,202,526 67 45,177,308 06 

Ia. della Guerra. . . . ... 30,643,342 55 211,252,565 86 241,895,908 4i 

Id. della Marina, . . . . .. 9,478,785 42 81,067,258 73 90,546,044 15 

Id.. dell’Agricolt. Indust. e Comm. 1,134,762 64 7,508,648 46 8,643,411 10 


96,718,430 67 1,032,122,523 68 1,128,839,954 3351 1,128,839,954 35 


Decreto Ministerialò di scarico N. 593877215 del 7 giugno 1897 a favore del Tesoriere Centrale . . 292,112 81 


Decisione della Corte dei Conti del 24 giugno 1897 per l'annullamento del debito del già Tesoriero di sen \ 304,072 81 
È Pe CREEE p 3 ; » 


Napoli Ciambra Francesco . 


. . . . . e ° . 


II. Perdebiti e cre- ( In conto debiti . . + +. + è... - 206,212,893 83 È 1,813,959,659 28 2,020,172,553 11 
diti di Tesoreria. { In conto crediti ee = 26,134,348 95 570,886,765 26 597,021,114 21 


232,347,242 78 | 2,384,846,424 BAY 2,617,193,667 32 | 2,617,193,667 32 
i ToraLx dei pagamenti . . .| 3,746,337,694 48 
Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa _. . .| 110,000,000 — i 
(a) Valuta metallica ‘e cartacea disponibile, comprese L. 5,347,251 


III. Fondo di Cassa ? di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini _ È 
È tr 31 marzo della 100g9 7 aprile 1881, %a. 133 e valori presso la Zecca .| 105,954,719 95 215,954,719 95 281,495,120 23 
98 Fondi in via ed all'estero... .0 +0. +06. 0 ee PRA RI 
TOTALE E 2 E 4,927,832,814 71 


‘ è crediti di Tesoreria, 


VARIAZIONI SITUAZIONE 


SITUAZIONE 
al 
30 giugno 1897 


al 
31 marzo 1898 


DIMINUZIONI 
(incassi) 


CREDITI DI TESORERIA AUMENTI 


(pagamenti) 


T. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti art. 21 della 


legge 8 agosto 1895 e legge 17 gennaio 1897 . . ; 80,000,000 — 11,250,000 — = b) 91,250,000 — 
II. Ammivnistr. del Debito pubb. per pagamenti da rimborsare. 75,451,574 16 349,2614,235 92 267,883,170 43 156,827,639 65 
IL. Id. Fondo per il Culto. - id. id. 13,397,163 85 16,307,289 11 13,354,857 16 16,349,595 80 
IV. Aître Amministrazioni id. id. 27,583,121 69 115,578,893 06 102,891,313 89 40,270,690 86 
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . + 66,200 — 74,100 — 125,000 — 15,300 — 
VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,043,970 77 12,288 28 2,031,683 49 


87,629,011 05 21,143,727 31 
471,900,610 81 | 327,888,636 11 
109,0:8,723 86 | —418476,353 59 

580,769,369 67 | 746,364,989 70 | 


VAL 4,226,132 24 104,546,606 12 
ToraALE dei crediti. . 202,768,162 71 597,021,114 21 

Eccedenza dei debiti sui crediti. " 527,545,082 45 i 
TOTALE come contro. È 730,313,245 16 


597,021,114 21 


| LOGO. 


30 giugno 1897 


IZ ZZZ 
DIFFERENZA 
ATTIVA PASBIVA 


18,871,841 80 


31 marzo 1898 


281,495,120 23 
327,888,636 11 


609,383,756 34 
746,364,989 70 


300,366,962 03 
202,768,162 71 


503,195,124 74 
730,313,245 16 


125,120,473 40 


(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate 
106,248,631 60 


nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor- 
rispondente di biglietti di Stato. Questa somma è stata portata 
fra i crediti di Tesoreria. 

(b) La somma di L. 91,250,000 è comporta. per L. 68,250,000 
di monete decimali d’oro, e per L. 25,000,000 di monete divisio- 
nali italiane d'argento. 


16,051,744 54 


90,196,837 06 


227,178,120 42 136,981,233 36 
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PROSPETTO: degli incassi-e dei pagamenti di 
nel mese di marzo 1898 e a tulto îl mese stesso per l’Esercizio. 1897-98 


INCASSI. 


Entrata ordinaria. 


Categoria I. - Entrate effettive : 
Redditi patrimoniali dello Stato . 
Imposta sui fondi ru- 
Imposte) stici e sui fabbricati, 


dirette ) Imposta sui redditi di 
ricchezza mobile. 

Tasse in amministra- 

zione del Ministero 


delle Finanze. 

TA Tassa sul prodotto del 
sugli ‘ movimento a grande 
n SUR e piccola velocità 
E f affari f gulle ferrovie. . . 
D Diritti delle Legaz. e 
9 dei Cons, all’estero. 
eà Tassa sulla fabbrica- 
E zione degli PpiRit, 

Z birra, ecc. . . 
© È Tasse | Dogane e diritti marit. 
o di Dazi interni di consum. 
° escl. quelli delle città 
con- di Napoli e di Roma. 
Dazio consumo della 
sumo città di Napoli . . 
Dazio consumo della 

città di Roma 

Priva= (Tabacchi . . . 
Sali... . 0... 
tive { Lotto . . . . . è. 
Proventi ( Poste . , SEE 

. ai servizi $ Telegrafi . SEA 

pubblici { Servizi diversi . . 


Rimborsi e concorsi nelle spose % 
Entrate diverse . . . . 
ToraLe Entrata diana. 


Entrata straordinaria. 
Categoria I.- Entrate effettive : 


Rimborsi e concorsi nelle ars . 
Entrato diverse 


Arretrati per imposta | 


Capitoli fondiaria . . . 
aggiunti} Arretrati per imposta 
per resti sui redditi di ric- 

attivi chezza mobile . 


Residui attivi diversi. 
Catogoria II. 
dastentione di strade ferrato . 


Categoria III - Movimento di 


capitali : 


Vendita di beni ed affrancamento 
di canoni . . di calli 

Riscossione di crediti 

Rimborsi di somme anticipate dal 
Tesoro . , . 

Auticipazioni al Tesoro da enti 
locali per richiesto accelera- 
mento di lavori. 

Partite che si compensano nella 
spesa . . . . . . . . 

Ricuperi diversi 

Capitoli aggiunti per resti attivi 
TorALEe Entrata SAITTA: 

Partite di giro SU sa 

TOTALE GENERALE . 


MESE 


di marzo 


- 1898. 


9,610,159 76 


4,569,666 77} 


23; 373, 169 57 


4,078,858 77 
1,254,098 78 


1,459,900 86 
15,982,953 23 
5,660,667 59 
6,677,017 35; 
4,765,292: 86 
1,298,141 85 
1)821,873 79 


MESE | DIFFERENZA 
di warzo nel 
1897. 1898 
10,091,861 45) 481,701 69, 
56,678 80/4 1) 4,512,987 97 
2,999,813 67/4 1) 2,838,516 41 
14,444,229 5<4 2) 1,123,258 81 
1,195,861 6814 110,205 87 
33,954 5:l 46,979 53 
3,687,164 661|- 129,229 30) 


18/848,658 28/1 3) 4,5245502 29 


4,114,176 73)- 35,317 96 
1,243,247 07|4- 10,851 71 
1,505,985 16m 46,084 24 
16,733,690 95jm 750,737 72 
5,823,014 21}— 162,346 62 
3,498,200 841 4) 3,178,816 51 
4,232,478 794 532,814 07 
1,185/472 36/4 112,669 49 
11505565 2efL 256,308 54 
1122,811 21 206,250 99 
2182,021 22f_ 915,902 67 


Da 
luglio 1897 
a tutto marzo 
- 1898 


70,604,311 24 
127,189,471 13 


173,330,053 79 


150,175,351 93 


14,923,123 99 
465,372 77 


36,077,518 78 
184,787,156 55, 


37,619,156 53 
10,148,070 28 


12,367,100 38 
140,008,916 00 
54,965,194 77 
47,543,577 81 
41,150,338 45 

9,803, ‘618 27 
14, 419, 171 67 
14, 265,426 64 
17,616,943 64 


Da 
luglio 1896 
a tutto marzo 
1897 


68,843,359 42/4 
129,145,908 40f— 


176,346,377 67) 


153,399,975 04} 


14,524,970 05+- 
566,874 48 


33,913,526 78 
177,704,762 44 


37,701,815 07 
10,169,110 53/— 


11,993,201 67|+- 
141113329 61|— 
55,863,515 82)— 
45,872,400 44 
39,931,121 82 
10,306,322 62 


109,726,187 » 


142,432 30 
87,005 25, 


999,869 50 
» 
381 38 
» 


83,520 89 
106,469 31 
» 


| 1,591,791 56 
213,195 59 
111,536,174 15 


94,564,885 41|T 


TIZIA RI 
102,597,384 97/4 


15,161,300 59 


159,836 71]— 17.404 41 
25,011 794 61,993 46; 
» » 
» È 548 55: 
336,513 34 = 166,119 47 
40,654 45Î— 39513 94f 


6,026,011 44] 5) 
» 


» bol 381 38 
9,133 86|— 9,133 86 
107,694 55|— 24,173 66 
» DÈ 106,469 31 
2,984 04)— 2,984 04 


1,157,504,879 64 


3,637,846 71 
4,700,294 31 


19,290 56 
2,936 32 
416,619 67 
623,123 9 


8,397,802 97 
000,000 — 


617,760 17 


714,668 35 


3,671,338 37 
106,469 31 
» 


| DIFFERENZA , 


nel 


1898 


1,760,951 8: 


1,956,437 2 


2,966,318 8 


3,224,623 0! 


398,153 9 
101,501 71 


2,163,992 — 
7,082,394 11 


82,638 54 
21,040 


373,898 71 
1,104,413 61 
"898, 321 0 
1,671, 1177 37 


1 219; 216 6 
"500, 704 


12,956,450 82/41 1,455; 720 8 
18, 773,984 32f/— 4,508,557 25 
18/202, 676 88/— 985,733 1738 24 
1,157,329,713 88/4 175,165 x 165 76 
3,583,872 39! 53,974 J 
1,421,950 — 3,278,344 31 
41,047 75|— 21,757 1 
6,008 31f{_ 3,071 9 
4,142,152 21 3,725; ‘532 54 
513,705 9j+ 114,668 
11,068,073 74j— 2, sb 270 77 
476,630 7214 141,099 4 


1,239,123 93/— 


6,707,870) 18 5,116,078 62 
1,106,432 79 


8,938,739 18 


26,913,460 68 


— 31,922,573 %) 


_ 37,061,335 G/= 
1,219,310,914 22) 1,203,997,303 dI 


3,720,995 51|— 49,657 14 

80 —+ 106,389 31 
69,392,618 86j— —169,392,618 86 
99,606,349 36}— ——72,692,883 68 


bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno 


comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'Esercizio precedente. 


DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA 
luglio 1897 luglio 1896 giel 


MESE MESE 
agi siii nel tutto marzcfa tutto marzo ° | 
«0 AOL 4 : ; . a tu Arzo 
PAGAMENTI 1898 1897 1898 1808 1897 ‘1898 
Ministero: del Tesoro (a). ; . . | 11,650,013 16} 14567,25056— 2,916,307 40] 410,961,988 85} 481,371,483 75|— —70,409,496 90 
Id. delle Finanze. . . , 18,469,637 157 17,510,263 71{4- 959,423 44] 141,946,270 42} 137,313,003 25j4- —4,603,267 


4 


"Id. diGraziao Giustizia. . | 370473309 3,058,278 59l+- 646,454 56] 29,352,891 93] 24,736,302 87|{- 5,116,589 


1,678,794 47] 7,301,120 164 377,674 31 


Id, degli Affari Esteri . % | 1,766,08735 1,100,144 96|+ 666,842 39 


‘ Id,  dellaIstruzione Pubblica 3,971,618 73) © 3,903,913 15|4- 67,705 58 31,498,636 22 api: 1,649,921 7 


Ta, ‘dell'Interno. . .. | 5,929,93373) ‘4595176564 1,34475717 50,523,792 35|+ = 2,313,203 7 


Id. dei Lavori Pubblici. ,{ 3,9928355 46| 4,4235090 —|- 430,743 54 76,004,4175 72/-— = 9,912,690 


Id, delle Poste o Telegrafi. 5,974,781 39) 6,675,720 11|— 700,938 72) 42,440,079 25j4+ = 2,737,228 8I 


Id, della Guerra . .. .$ 30,643,312 55) 24,100,983 89/4 ‘901,707,138 24|4- ‘’40,188770 17 


79,713,762 22f|- = 10,832,281 93 


‘Id. della Marina . . .. 9,478,785 42 9,592,698 35f— 113,912 93] 90,546,044 15 


“1a. dell’Agricoltara, Indu= 


stria e Commercio. .{ 1134762 64 = 909,881 129)4- == 224,88152| 8643411 10 


8,074,712 61|:- =—568,698 4 


Torarx pagamenti di bilancio | 96,718,430 67] 90,427,909 92|}- -—6,290,520 74/1,123,339,954 35|1,140,774,506 74- 11,934,552 3 
‘208 So|4+- ==—303,86431 


Decreti di scarico . .... = — ì ° cn 
"ToraLe PAGAMENTI . .| 96,718,430 67)  90,427,909 93|t- = 6,200,520 74 1,129,144,027 16} 1,140,774,715 24|— 11,630,688 
“Attiva... . . | 14,817,743 48] 12,169,475 04 2,618,268 441 90,196,897 06] 153,222,683 67 ha 
Differenza 
Passiva. . ... _ — _ -_ 63,025,796 61 
ToraLx come contro . 111,536,174 15} 102,597,384 97 8,938,789 18] 1,219,340,914 22] 1,293,997,308 D1l— —‘74,656,484 60 


(a) La diminuzione nei pagamenti riguardanti il bilancio del Ministero del Tesoro deriva da ciò che dal mese di novembre 1897 ebbe 
effetto la legge 11 giugno 1897, n. 182, per la quale la sposa per il servizio delle perisioni ordinarie, che prima era sostenuta coi fondi del 
dol Tesoro, venne trasportata in ispeciali capitoli nel bilancio di ciascun Ministero. 
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NOTE 
Mese di marzo 1898. 


1. L'aumento va in parte a compensare i minori versamenti 
del mese di febbraio riguardante la scadenza della prima rata 
d'imposte. (Veggasi la nota n. 1 del conto di febbraio). 

2. Nel marzo 1898 si è verificato un sensibile aumento nelle 
tasse di registro. 

3. Aumento dovuto principalmente a maggiori introduzioni 
di grano. | 

4. Maggiori regolarizzazioni di vincite. 

5. Differeziza dovuta al versamento fatto nel marzo 1897 dalla 
Cassa depositi e prestiti delle somme occorrenti per il servizio 
dei debiti redimibili. 

6. Nel marzo 1897 si riscossero gli interessi al netto delle 
Obbligazioni al portatore 5 °/, per spese di costruzione delle 
strede ferrate del Tirreno, e la imposta di ricchezza mobile sugli 
interessi stes:i. Nel 1893 tali introiti ebbero Inogo in febbraio. 

Roma, 16 aprile 1898. 
Il Direttore Capo della Divisione 5* 
S. ZINcCONE. 


Il Direttore Generale 
B. STRINGHER. 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
della Cassa dei Depositi e Prestiti 
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico 
(2* Pubblicazione). 

Si fa noto, per norma di chi possa avervi interesse, che dalla 
Commissione degli Ospedali riuniti di Roma, .fu denunziato lo 
smarrimonto delle fedi di deposito, fruttifere del 5 00 nr. 5386, 
5479, 5574 e 5678 in data la prima del 31 luglio, la seconda 7 
settembre, la terza del 7 ottobra e la quarta del 1° dicembre 
1857, della samma di scudi cento ciascuna (pari a L. 537,50) 
state emesse dalla Direzione generale del Sacro Monte di Pietà 
in Roma a favore dell’Arciconfeaternita dei Pellegrini o Con- 
valescenti di Roma per altrettanta somma da questa versata a 
scopo.di ritirarne un frutto. 

Che trascorso un mese dalle compiute pubblicazioni del pre- 
sente avviso, da fissi per tre volte con lo intervallo di dioci 
giorni, senza che sieno state prodotte diffide od opposizioni, que- 
sta Cassa dei depositi e prestiti provvederà alla emissione dei 
duplicati corrispondenti alle quattro fodi di deposito come sopra 
state dichiarate smarrite. 

Roma, il' 31 marzo {898. 
Per il Direttore Generale 
MANCIOLI, 


° MINISTERO ‘ il 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


© DIVISIONE INDUSTRIA. E COMMERCIO 


Media dei corsi del Consolidato a a contanti nelle varie Borse 
del Regno, calcolata ini conformità dél R. Decreto 30 
dicembre: 1897 ‘N. 544. 


18 aprile 1898 


° | Con godimento 


Senza celola 


in corso 
Lire Lire 
5 °/, lordo 98.54 1/, 96.54 4/, 
4 4/» °|, nettal 10821 ‘/, | 107.09 
Consolidato. | 
‘4.°/, netto 98:41 i 96.41 
3 /, lordo 61.77 1/, 60.57 1/, 


MINISTERO' DELLE POSTE E TELEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 


Il giorno 16 corrente ix: Valfabbrica, provincia di Perugia, è 
stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico govare 
nativo, con orsrio lîmitato di giorno. 

Roma, 18 aprile 1898. 


PARTE NON UFFICIALE 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


-SENATO DEL REGNO 
RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 18 aprile 1898 


Presidenza del’ Vice Presidente CREMONA. 
La seduta è-aperta (ore 15,30). 
TAVERNA, segretario, legge il processo verbale dell’ultima se 
duta, che è approvato. 


Congedi. 
Si accordano vari congedi. 
Comunicazioni. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del sunto delle pe- 
tizioni pervenuta al Senato e di un elenco di omaggi. 

Legge poi una lettera del Ministro dell'interno con cui tras- 
mette l'elenco dei sindaci rimossi per decreto reale durante il 
primo trimestre del corrente anno. 

Dà quindi lèttura di una lettera del presidente della Commis- 
sione di vigilanza alla Cassa dei depositi e prestiti, con cui 
trasmette la relazione sull'esercizio 1895 della Cassa stessa e 
dolle altre aziende ad essa unite. 

PRESIDENTE, legge il seguente telegramma, che in seguite 
sal voto del Senato del 31 marzo fu spedito al Ministro degli Af- 
fari Esteri: 

«Il Senato del Regno, su proposta del senatore Artom, ha oggi 
deliberato di esprimere voti ardentissimi per la salute di Gu- 
glielmo Gladstone, la cui operosità civile fu sempre consacrata 
al culto dei più nobili ideali e che in tempi oscuri fece a pro 
dell'Italia risuonare una voce che ebbe eco in tutte le co- 
scienze. 

«Prego l’E. V. di voler rendersi presso l’illastre uomo inter- 
prete di questi sentimenti del Senato italiano». 

Annunzia di ‘aver ricevuto in risposta dal Ministro degli Af- 
fari Esteri la seguente comunicazione: 

« Ho l’onore di comunicarle il seguente telegramma giuntomi 
da S. E. l'ambasciatore di S. M. a Londra. Riproduco il telo- 
gramma testè giuntomi da Howarden Castle of Behlp: 

« La famiglia del signor Gladstone ha ricevuto con gratitu- 
dine il simpatico messaggio del Senato italiano. La salute del 
signor Gladstone è sempre la stessa ed egli prega di ripetere 
le assicurazioni del vivo suo interesse in tutti i rapporti colla 


Italia. 
« Visconti=Venosta ». 


DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge una lettera del sindaco 
di Firenze che invita il Senato all’ inaugurazione dei monumenti 
a Bettino Ricasoli e ad Ubaldino Peruzzi. 

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, che a tale ceri= 


i monia il Senato sia rappresentato dai senatori residenti in Fi= 
: renzo, 


Comunica poi le lettere del sindaco di Torino e del presidente 


' del Comitato esecutivo della Esposizione, che invitano il Senato 


| alle feste che avranno luogo in Torino il 1° e 1 & maggio pros- 
‘ simo venturo, e pregano i senatori di iptervenirvi nel maggior 
numero possibile. 
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Comunica inoltro una lettera del Comitato nazionale pel mo- 
numento a Silrio Spaventa cha iavita il Sonato al assistera alla 
inaugurazione che avrà luogo il 21 aprile. 

Il Senato sarà rappresantato a tale cerimonia da alcuni dei 
membri della Presillenza e dai senatori presenti in Roma che 
vorranno associarvisi. 


Commnenovazioni, 


PRESIDENTE. Signori Sanatori ! 

Alle oro 10,30 del 5 aprile corrente moriva nel suo villino in 
piazza d'Azeglio a Firenzo, per inesorabile malattia e nell'età di 
soli 65 anni, non ancora compiuti, il senatore Piero Puccioni. 

Nato in Firenzo il 2 settembr» 1833, e abbracciata la profes- 
sione l'avvocato, ben presto era salito a grande riputazione per 
ingegno, dottrina, rettitudine » facondia. 

Partecipò ai moti politici della Toscana, servi la causa della 
liberta 6 indipen tenza nazionale e collaborò efficacemente col 
Ricasoli e col Bartolomei ed altri insigni patriotti. 

Nel 1859 fn commissario straordinario del Governo provvisorio 
nelle provincio di Siena e Grosseto. 

Rappresentò il collegio di San Sspolero nella Camera clettiva 
dalla legislatura IX sino alla XIV, cioè sino alla sua ammissione 
in Senato nel 1838, Assi luo ai lavori parlamentari, fa sempre 
autorevolissimo come eloquente oratore e maastro nel giure, 

Di quanta stima egli godesse nella città nativa appare dalle 
cariche pubbliche da Ini cop:rte: presidente del Consiglio pro- 
vinciale, del Consiglio dell’)dine degli avvocati a del Consiglio 
d'amministrazione della pia Casa di lavoro; consigliere provin- 
cialo di sanità; consigliere d'amministrazione dello Spelalo degli 
Innocenti e dell» ferrovie merilionali ; vice-sopraintendento della 
scuola di scienze sociali Cosaro Alfieri. 

Virtuoso e modesto, alieno da brighe ambizioso, intemerato e 
dignitoso nolla vita pubblica e nella privata. Scrittore autore- 
vole nin solo nelle materie giuridiche, politiche e amministra- 
tive, ina anche come critico di art> drammatica, della quale era 
appassionato cultore. 

La morte prematura di Piero Puecioni, causa di Intto generale 
e profondo nella nativa Toscana, è gravissima perdita per la pa- 
tria di cui era stato figlio operoso c devoto, ed in particolare 
pel Senato di cui era lustro ec ornamento. (Benissimo). 

Antonio Montanari nacque da umile famiglia in Meldola (pro- 
vincia di Forli) il 21 ottobro 18I1. Datosi agli studi letterari ebbe 
nell'ottobre 1847 nomina di professore di storia nell'Università 
di Bologna. Amico intimo di Masco Minghetti, di Audinot e di 
Berti-Pichat, fondò con essi il giornale // Fe/sineo e vi scrisse 
articoli che, per dottrina e liberalismo, meritarono Jodi da Luigi 
Carlo Farini. ° 

In seguito allo Statuto concesso da Pio IX nel 1848, il Monta- 
nari fu deputato a quella prima Assemblea dal collegio di Berti. 
noro, e nel Ministero presieduto da Pellegrino Rossi tenno il 
portafogli dell'agricoltura e commercio e poi interinalmente quello 
dell'interno. 

Dopo l'assassinio del Rossi, il Montanari col Rosmini seguì il 
Pontefice a Gaeta, ma si mantenne fedele al culto della patria e 
della libertù. 

Ricomparsa sull'orizzonte la stella d'Italia nel 1859, il Monta= 
nari fu deputato all'Assemblea delle Romagne, fmembro della 
Giunta centrale di Governo e ministero dell'interno, essendo £o- 
vernatore Leonetto Cipriani; poi ministro della pubblica istru- 
ziono nel governo dell'Emilia sotto il dittatore Farini, sino al- 
l'annessione alla Monarchia sabauda. 

Risalito sulla cattedra, il cui titolo ara stato mutato in quello 
di filosofia della storia, ln tenne sino al 1393 senza porò atten- 
dere all’ insegnamento come anteriormente. Fu anche rettore 
dell'Università di Bologna dal novembre 1850 sino a tutto Panno 
scolastico 1867-08. 

Nominato senatore del Rogno con regio decreto 18 marzo 1800, 


fu assiduo per alcuni anni, cioè sino al 1871. Per Vultima voli. 
parlò nella discussione del disegno di legge sulle guarentizie sl 
Sommo Pontefice. D'allora in poi si ritrasse nella sua Meldola 
01 attese eselusivamente all'amministrazione del coniune e deliu 
provincia. 
Si può dire ch'egli abbia sopravvissato per quasi trent'anni 
alla fine della sun attività didattica c politica. 

Maneò al vivi il 6 aprile corrente, nella grave et fi oltre 
anni; pianto dai concittadini che conosccvano i servigi da lui 


86 


resi alla patria ed alla terra natia. a 
Tre giorni or sono, il 15 aprile, mosiva in Nervi (Liguria) 
nostro collega Cesaro Parenzo nell'età di soli cinquantacin ue 
anni. Era nato in Rovigo il 20 novembre 1842. 
Ardente d'amor patrio, lasciò nel 1860 la città natia ancor sos» 


il 


getta alla dominazione steaniora, e accorse in Nicilia a farsi sol- 
dato del generale Garibaldi, col quale si trovò poi al Aspro- 
monta e più tarli nel Trentino. 

Studiò giurisprudenza e ben presto si fece avvocato valoroso, 
spacialmente in materia civile. Nel 1876 entrò nella vita poli- 
tica. Nella XIII legislatura fu eletto deputato del collegio di 
Adria; nella XIV da quello di Chioggia, e nella XV da quello 
di Rovigo. Nelle elezioni del 1386 non fu ricletto, a causa d'una 
vittoria dei radicali; ma all'aprirsi della torza Sessione di quella 
stassa legislatura (la XVI), ossia nel gennaio 188), ebbe un ses- 
gio in Senato. 

Tanto nella Camora elettiva che in questa vifalizia fu sempre 
dei più cprrosi: non ci fu importante disagno di lexg» allo stu- 
dio e alla discussione del quale non partocipasse 0 come sapiente 
relatore 0 come oratore faconlo. Sono rimaste memorabili alcun» 
suo interpellanze, come quella sul segreto telegrafico, 

Oratora brillant», efficace, quasi afl'ascinante par forma eletta, 
dialettica stringente, pensieri elovati. 

In Parlamento la voce di Cesare Parenzo suoiò sempro alta 0 
coraggiosa, in servizio della civiltà e della libertà. Por quest \s- 
s:mbloa è una nuova e geavo porlita che si aggiungo «Ho molte 
altee in breve tempo inflittezi dall'implacabilo Fato (Vive ape 
provazioni). 

PIRRANTONI. si associa allo 
Piero Puccioni © Cesare Parenzo, che furono 
del Foro italiano e due doi più autorevoli membri del Senato. 

Ricorda in ispecial modo l'amicizia sincera che lo logava al 
senatore Cesare Parenzo di cui elogia l'alto patriottismo, l’inge- 
gno eminente; propone l'invio delle condoglianze del Senato alla 


commemorazioni dei senaioni 
due illustrazioni 


di lui famiglia. (Bene). 

BARSANTI. La dolorosa e continna scomparsa di cari amiei e 
colleghi, lustro del Senato e decoro del paese, non lo pub di- 
stagliere dal pronunciare parole di vero cordoglio per la mort, 
del senatora Piero Puccioni, sventura per la Toscana c per È. 
patria. 

Ricorda l'opera patriottica compiuta dal compianto  senator: 
durante il periolo del risorgimento italiano, la vasta. dotfri.. 
giuridica, i servigi disinteressati da lui prestati alla causa del» 
la libertà e della giustizia. 

Rende grazie al presidente del Senato in nomo della. città .i 
Firenzo delle bell: è commoventi parole da Ini pronuneiate i: 
commemorazione dell'illustre estint». (Bonissimo . 

ZANOLINI. Si associa alle nobili parola proninziate dal js. 
sidente in elogio «del defunto senatore Antonio Montanari, di evi 
ricor:ila l’opera patriottica e le alte benemorenz:; propone ei: 
il Senato invii le sue conloglianze alla famiglia 

DI RUDINI, presidente del Consiglio. A nome del Governo «i 
associa al cordoglio del Sonato per le dolorose perdito fatte du 
senatori Montanari, Paccioni è Parenzo. 

Soeziunge brevi parole di compianto per il senatore 
Puccioni Ia cui morte Io ha vivamente addolorato. 

PRESIDENTE. Pone ai voti le proposte dei Sonatori Pieri 
toni e Zanolini che sono approvate. 


Pio 
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Sorteggio degli Uffici. . 

TAVERNA, segretario, prosede al sorteggio ed alla proclama- 
zione degli Uffici, 

Presentazione di un progetto di legge. 5 

COCCO-ORTÙ, ministro di agricoltura, industria e commerzio, 
Presenta il disegno di legge: 

< Ordinamento dell’ Istituto agrario sperimentale in Pe- 
rugia », 

‘ È trasmesso agli Uffici, 

Discussione della Relazione riassuntiva della Commissione per- 
manente di finanza sui decreti registrati dalla Corte dei 
conti « con riserva » dall'ultima Relazione del 1894, e di 
quelli della presente Sessione fino al 31 gennaio 1898 
(N. 14-A, 11 bis-A - Documenti). 

PRESIDENTE. Dà lettura del seguente ordine del giorno pro- 
posto dal relatore onorevole Vitelleschi, a nome della Commis- 
sione permanente di finanze. 

« Il Senato approvando le conclusioni e il voto espresso dalla 
Commissione permanente di finanze nella sua relazione del 1° a- 
prile sulle registrazioni con riserva, passa alla discussione delle 
speciali proposte », 

Le proposte della Commissione sono le seguenti : 

1° che sia invitato il Ministero a giustificare verso la Corte 
dai conti la liquidazione dei conti pei trasporti militari; 

2° ‘che s'inviti il Ministero della istruzione pubblica a rien- 
teare per quel che riguarda la durata. dei corsi degli studii se- 
condarii, nella osservanza della legge. 

GALLO, ministro doll'istruzione pubblica. La seconda delle pro- 
poste della Commissione permanente di finanze, riguarde il mi- 
nistro dell'istruzione pubblica. Dichiara che in sostanza egli è 
d'accordo con le conclusioni della Commissione; prega però la 
Commissione di non insistere nel volere che il Sonato le voti, 
limitandosi a prendere solo atto della dichiarazione che egli fa 
e cioè che presenterà al Parlamento quanto prima un progetto 
di legga di riforma della istruzione secondaria. 

Se questo progetto di legge non diventerà legge dello Stato 
prima della fine dell’anno, promette che egli revocherà il decreto 


registrato con riserva dalla Corte dei corti sulla durata dei corsi { 


degli studi secondari, prima che incominci il nuovo anno scola- 
stico. 

Quanto al decreto del novembre 1894 riguardante la nomina 
di un provveditore agli studi, fatta in contraddizione col ruolo 
organico, dice che ha oggi stesso presentato alla Camera un 
nuovo ruolo organico dei Regi provveditori. 

Quanto al decreto dell'aprile ‘96 relativo alla nomina di un 
professore ordinario all’Università di Bologna, si riserva di stu- 
diare la questione e provvederà secondo il convincimento che 
sarà per trarre dal risultato di tali studi. 

DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Si associa alle con- 
clasioni della Commissione permanente di finanze circa il de- 
creto relativo ai trasporti militari, e che riguarda la ditta Al- 
bertone. 

L'oratore espone lo Stato della questione che risale al 1891 e 
dà alla Commissione ed al Senato tutti gli schiarimenti oppor- 
tuni; e prende impegno di liquidare al più presto la situazione 
con la ditta Albertone. i 

Perciò prega il Senato di non volergli imporre tale liquida- 
zione con un ordine del giorno che suona quasi censura all’ope= 
rato del ministro della guerra. i 

PIERANTONI fa notare ai minisiri della pubblica istruzione 
e della guerra come la censura che essi lamentano e che non 
vorrebbero venisse approvata dal Senato, sta nel fatto stesso dei 
decreti registrati con riserva, più che nell’ordine del giorno 
della Commissione permanente di finanze. 

Invita poi il ministro della guerra a dare spiegazioni sul se- 
guente brano della relazione della Commissione: 

« Fu egualmente soggetto di sostenuta controversia fra il Go= 


verno e la Corte dei conti un decreto che nominava al grado di 
tenente generale il maggior generale Afan de Rivera. La Corte 
dei conti sosteneva che gl’impiegati di qualunque maniera che 
sono deputati non possono essere avanzati che per anzianità; ora - 
non essendo quello il caso di una promozione per anzianità, ri- 
fiutò di registrare il decreto. Avendo il Governo, senza entrare 
nella discussione del merito, insistito, anche questo decreto del 
dicembre 1896 fu registrato con riserva », 

Lamenta che un tale fattò contrario alla legge sia avvenuto e 
si augura non debba più verificarsi per l’avvenire, se si vuole 
mantenuta salda la compagine e la disciplina dell'esercito. 

Attende le risposte del ministro e si riserva di far proposte 
di riforma al regolamento del Senato, onde ottenere che le re- 


* lazioni della Commissione permanente di finanze sui decreti re- 


gistrati con riserva siano fatte più sollecitamente, affinchè il Se 
nato possa meno platonicamente far sentire la sua azione nella i 
vita parlamentare del nostro paese. . 
DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Il senatore Pieran- 
toni ha sollevato una questione di carattere personale già toc- 
cata nella relazione della Commissione; la questione cioè rela- 
tiva alla promozione del generale Afan de Rivera, attuale sotto» 
segretario di Stato alla guerra, la quale ebbe luogo conforme 


alle vigenti leggi e secondo la nuova legge di avanzamento, 


La promozione del generale Afan de Rivera fu fatta in base 
alla scelta, della quale venne riconosciuto meritevole dalla Com- 
missione competente. 

Conclude che il senatore Pierantoni ba parlato della .com- 
pagine morale dei quadri dell'esercito, che non risponde alla ve- 
rità. 

PIERANTONI. Replica brevemente por dire che ha chiesto 
solo la riforma del regolamento della legge di avanzamento. 

Insiste poi nell'affermare che nel caso da lui ricordato vi è 
stata una violazione patente della legge; non ha fatto questione 
di persona, ma ha parlato solo nell'interesse dell'Italia. e dell’e- 
sercito. 

DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Ristabilisce la que- 
stione nei suoi veri termini; quanto alla questione della disponi- 
bilità trattata dal senatore Pierantoni in un opuscolo che egli 
ha letto, riconosce ché si tratta di una questione giuridica che 
può essere discussa, ma che non sì potrebbe risolvere da un mo- 
mento all’altro, 

DI RUDINI”, presidente del Consiglio. La questione sollevata 
dal senatore Pierantoni non è nuova nella sostanza, ma solo nella 
forma. 

La questione è nata da ciò che v'è antinomia fra le laggi. Sc 
l'onorevole Pierantoni avesse letto con maggior benevolenza la 


{| nota del presidente della Corte dei conti, avrebbe subito veduto 


in che sta l’antinomia dall'oratore ricordata. 

Rammenta i casi precedenti dei generali Corvetto e Pelloux e 
nota come in tali casi fu ritenuto, con l'approvazione dell'altro 
ramo del Parlamento, come non si potesse non promuovoarli per- 
chè data l’antinomia delle due leggi, si è creduto che dovesse 
trionfare il criterio della promozione a scelta. 

Il caso del generale Afan de Rivera è lo inverso di quello dei 
generali Corvetto e Pelloux, ma in condizioni più favorevoli, 
perchè l’Afan de Rivera era il più anziano e quindi promoven= 
dolo e facendo registrare il decreto con riserva, si sono rispet- 
tate perfettamente le prerogative parlamentari. 

Non si tratta adunque di un caso isolato; quindi da tutto ciò 
mentre si può dedurre la necessità di modificare le due leggi, 
non si può far biasimo al Governo se invita la Corte dei conti 
a registrare con riserva i decreti di promozione di ufficiali gene= 
rali, appartenenti all’altro ramo del Parlamento, l 

PIERANTONI. Ribatte alcune considerazioni del presidente del 
Consiglio, ed assicura che si tratta di una questione nella quale 
sono impegnati i diritti degli ufficiali ed il rispetto della giu- 
stizia. 
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Dimostra che, a su) modo di vedere, la questione relativa ai 
generali Corvetto e Pelloux, è assai diversa da quella che si 
riferisce al generale Afan de Rivora. 

Dopo queste dichiarazioni si riserva di trattare ampiamente la 
questione relativa agli avanzamenti cd alle pensioni. 

DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Come ministro della 
guerra dichiara che non può ammettere che si possa collocare 
un generale fuori servizio, per nominarne un altro in suo luogo. 

PIERANTONI. Si riserva di pubblicare i documenti in appoggio 
delle sue asserzioni. 

DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Forse avrà intesa 
male, ma veramente gli è parso che il senatore Pierantoni di- 
cesse che si erano messi in disponibilità dei generali per fare 
posto a degli altri, 

Si può discutere intorno alla minore o maggiore legalità del 
collocamento in disponibilità di un generale, ma ciò che ha af- 
fermato il senatore Pierantoni, non può essere avvenuto. 

RICOTTI. Ancora egli dichiara che non è mai avvenuto al Mi- 
nistero della guerra che si siano collocati fuori servizio dei ge- 
nerali per far posto ad altri. 

Aggiunge poi che la promozione dell’Afan de Rivera era per- 
fettamente giustificata dal suo stato di servizio, non solo, ma 
anche dal fatto che essendo egli sottosegretario di Stato alla 
guerra, dovevasi considerare come fuori quadro. 

DI KUDINI, presidente del Consiglio. Sostiene la lealtà e la 
correttezza della condotta dei suoi colleghi della guerra nel pas- 
sato c nell’attuale Gabinetto. 

Fa notare che le promozioni di ulticiali generali non sono la- 
sciate all'arbitro del ministro della guerra, ma sono fatto in base 
a proposte concrete di una speciale Commissione di uomini coni 
potenti; si associa poi alle osservazioni del senatore Ricotti. Del 
resto dichiara che il Governo accetta la discussione su questo 
oggetto che il senatore Pierantoni si riserva di fare. 

PIERANTONI. Prende atto delle dichiarazioni del presidenta 
del Consiglio e si riserva a suo tempo di presentare sull’argo- 
mento apposita interpellanza. 

VITELLESCHI, relatore. Espone il metodo seguito dalla Com- 
missione noll’esaminare e riferire intorno ai progetti di legec 
registrati con riserva. IL senatore Pierantoni rilevò il caso della 
promozione del generale Afan de Rivera, al quale proposito TVo- 
ratore non potrebbe completamente acconciarsi alle dichiarazioni 
fatte dal presidento del Consiglio, che ha parlato della antinomia 
di due leggi. 

La Commissione non ha mosso le osservazioni fatte dal sena- 
tore Picrantoni, essa si è limitata a sollevare la questione?della 
legalità. 

Ringrazia i due ministri delle accoglienze fatte alle proposte 
della Commissione, ma esclule che contengano un biasimo al Mi- 
nistero attuale, il quale per verità fece un uso assai limitato dei 
decreti registrati con riserva. 

Non sa arrendersi alla preghiera del Ministero che le propo» 
ste della Commissione vengano ritirate, perchè esse tendono, più 
che a provvedere al presente, a tutelare l'avvenire. 

Il ritiro delle proposte non lo coraprenderebbe ; prega il mini. 
stro a non volere insistere nella sur domanda. 

Per ciò che riguarda il ministro della guerra, la Commissicne 
non la inteso affatto di riandare il pussato ; niente di tutto 
questo; la Commissione non vuole altro se non che si riconosca 
come certe irregolarità amminisirative non si debbano perpe- 
tuare; che il Senato cd il ministro assumano l'impegno «dinanzi 
al pacso che ciò non dovrà più avverarsi. 

La Commissione vuole solamente che la registrazione con ri- 
serva sia limitata ni decreti di dubbia legalità, o in casi di as- 
soluta necessità. 

ridà lettara della proposta della Commissione, 

DI RUDINI presidonte del Consiglio. Le raccomandazioni che 
il Senato vorrebbe fare al Governo, perchè lo registrazioni con 


cr 


riserva siano limitate a casi eccezionali, in tesi astratta sOnO 
concorda; ma vorrebbo che l'ordine del 

i; . Ti= 
giorno venisso formulato diversamente, sia perchè le concitl 


sioni non sono siate tutte discusse, sla perchè il fatto di re- 
è altra garanzia che la responsa- 


ottime e con esso egli 


gistrazione con riserva non vi 
bilità ministeriale. 

Prega il Senato 
suo e dei suoi colleghi e di approvar 
proposte dalia Commissione. 

Dichiara poi cho fin d'ora prende impegno formale che le re- 
gistrazioni con riserva saranno per lavvonire limitate a Casi as- 
solutamento eccezionali. 

VITELLESCIII. Ringrazia il presidente del Consiglio delle sue 
dichiarazioni e non dubita che sarà possibile l'accordo. 
siano i limiti e la portata modesta delle pro- 
od insiste perchè il voto del Senato 


a limitarsi a prendere atto delle dichiarazioni 
e soltanto lo due ultime 


Chiarisce quali 
poste della Commissione, 
consacri i criteri cho la Commissione propugna in questa mate 
ria e che lo stesso Ministero accetta. 

Propone che l'ordine del giorno sia modificato così: « Il Sce- 
nato approvando il voto espresso dalla Commissione permanente 
di finanze nella conclusioni della sua relazione del 1° aprilo 
1398 sulle registrazioni con riserva, prendendo atto dello dichia- 
razioni del Governo, passa alla discussione dello speciali pro- 
poste ». 

PRESIDENTE. Da lettura della seguente proposta: 

« Il Senato, preso atto della dichiarazioni del Ministero, pus82 


all'ordine del giorno. 
« Codronchi ». 


Cltede sc quest'ordine del giorno sia appoggiato. 

E’ appoggiato. l 

FINALI, presidente della Commissione permanente di finanza. 
A nome della Commissione permanente di finanze, dichiara di 
non poter accettare l'ordine del giorno del senatore Codronchi, 
peschè toglierebbe forza ed efficacia alle conclusioni della Com- 
missione cd alle dichiarazioni dei ministri, specie dopo la di- 
scussione che ha avuto luogo. 

Dopo l'emendamento proposto dal senatore ° 
dino del giorno della Commissione, erede che non si 
muovere altri dubbi sulla sua accettazione ; tanto più 
stanza e Commissione e ministri sono perfettamente d'accordo. 

Se la Commissione ritirasse il suo ordine del giorno, verreb- 
bero infirmate e ridotte quasi al nulla le sue conclusioni. 

Insiste quindi perchè il Senato dia il suo voto all'ordine del 
giorno della Commissione. 

GALLO, ministro della pubblica istruzione. Credeva che le sue 
dichiarazioni avrebbero avuto per effetto di persuadere la Com- 
missione a ritirare le suc proposte, le quali erano un cquiva- 


Vitelleschî all'or- 
pos sano 


che in s0- 


lente, 
Ma poichè siamo risaliti al punto di partenza, il Governo non 


ha motivo di rifiutare le proposte della Commissione, ragione per 
cui prega il senatore Codronchi di ritirare il suo ordino del 
giorno. (Bene). 

Quanto al decreto che più propriamente lo riguarda non ha 
ditlicoltà a dichiarare che lo avrebbe ritirato, se non si fossa 
trattato di un diritto quesito. 

VITELLESCHI, relatore. Ringrazia il ministro dell'istruzione 
pubblica della fatta dichiarazione. 

CODRONCHI. Ritira il suo ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno della Commis- 
sione permanente di finanze ed accettato dal Governo, 

(Approvato). 

Pone ai voti la prima proposta della Commissione, 

(Approvato). 

Pene ai voti la seconda proposta. 

(Approvato). 

(Levasi (ore 18). 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Lunedì 18 aprile 1898 


Presidenza del Presidente BrANcHERI. 
La seduta comincia alle ore 10,15. i 
‘ PINCHIA, segretario, dà lettura del processo verbale della se- 
duta antimeridiana del 41 marzo prossimo passato, che è appro- 
vato, i 
Discussione del disegno di legge per riforma 
dei dazii comunali. 

‘COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del disegno di 
legge. 

CAMBRAY-DIGNY è lieto che il ministro abbia riconosciuto, 
col disegno di legge che si discute, cho non è possibile quell’a- 
bolizione del dazio di consumo ch'era il fine, sebbene indiretto, 
del disegno di legge originario ; perchè non è possibile che nè 
con la sovrimposta fondiaria nè con le tasse locali i Comuni 
possano sostenere le spese che loro incombono. 

Per arrivare alla graduale abolizione del dazio di consumo, il 
Governo dovrebbe rinunziare ai cinquanta milioni che da quel 
dazio ricava (Interruzioni); dazio d'indole specialissima; vario 
nella sua misura a seconda della popolazione della città; ed evi- 
dentemente sperequato. 

D'altra parte, occorre pure tener conto che l’idea di abolire il 
dazio di consumo non è senza precedenti in altri paesi: e che i 
tentativi fatti finora non hanno approdato a buoni risultati. 

Passa ad esaminare la legislazione italiana sul dazio di con- 
sumo, lamentandone l'incostanza ; e domanda se sia urgente di- 
scutere oggi un problema che si può rimandare a sette anni; e 
se sia giusto dichiarare oggi consolidato in perpetuo uno stato 
di cose, che fino da ora si sa non rispondente al concetto della 
giustizia distributiva. 

Discutendo i diversi articoli del disegno di legge, si dichiara 
favorevole alla libertà che l'articolo 7 lascia ai Comuni di dimi- 
nuire o sopprimere il dazio sopra alcune voci; ma non può ad 
essi consentire l’altra facoltà di deliberare il passaggio dalla ca- 
tegoria dei Comuni chiusi a qnella dei Comuni aperti, perchè 
questa facoltà può mettore in pericolo il canone governativo. 
| Non può approvare la disposizione dell'articolo 10 circa l’au- 
mento di un decimo del canone consolidato nel caso di passaggio 

. da Comuni aperti a chiusi, trovando che questa misura è troppo 
esigua, 

Vorrsbbs ché sì concedessero delle agevolezze sul canone a 
quei Comuni che abolissero completamento il dazio sulle farine, 
spera che Governo e Commissione concreteranno proposte in 
questo senso. . . 

Darà il suo voto favorevole al disegno di logge qualora esso 
vanga emendato in quei punti nei quali gli sembra difettoso. 
(Approvazione). 

BACCI si dichiara contrario al principio del consolidamento 
perpetuo del canone, perchè la sistemazione avvenuta nel 1895 è 
risultata non sempre conforme a giustizia, e consolidare questo 
stato di cose è consolidare una vera ingiustizia. 

Lamenta che non si provveda nella legge a quei Comuni che, 
come Livorno, non hanno un conveniente territorio di proviricia 
sul quale scaricarsi dei nuovi aggravii. Ciò nonostante, sebbene 
sia imperfetta voterà la legge, colla speranza che sarà miglio- 
rata in questa discussione. 

COLAJANNI nota, a proposito del discorso dell’onor. Cambray- 
Digny, che anche i piccoli disegni di legge come questo sì pre- 
stano a distinguere le parti politiche. 

È d'accordo coll'onorevole Cambray-Digny che bisogna im- 
porre un limite alla trasformazione dei Comuni chiusi in aperti, 
perchè questi sono più favorevoli alle classi ricche che alle o- 
peraie e dànno luogo a molte ingiustizie. î 

Si dichiara favorevole all'abolizione completa del dazio con- 
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sumo, notando ché coll'aumento della popolazione aumenta anche 


-la ingiustizia di questa imposta, la quale grava principalmente 


sulle classi più povere, che sono appunto quelle, in cui mag- 
giore è il numero delle nascito. mo 
Osserva poi all’onorevole Cambray-Digny che non è possibile 
subordinare l'abolizione del dazio di consumo alla rinuàzia, por 
parte dello Stato, al reddito consolidato in cinquanta milioni. 
Non comprende poi perchè si debbano, come coli'articolo 7 sì 
propone, imporre limiti all'abolizione del dazio di consumo, pre- 


| scrivendo che non si possa abolirlo se non fino alla metà del 


reddito netto. 

L'oratora domanda che sia lasciata ai Comuni la piona libertà 
di sostituire con altri cespiti questa, che è la più iniqua fra le 
tasse, che si pagano dal contribuente italiano. E nota che ai 
proventi del dazio potrebbero sostituirsi non solo coi centesimi 
addizionali, ma anche, come ci insegna l'esempio di altre nazioni, 
con l'assunzione di pubblici servizi e con contribuzioni pei van- 
aggi derivanti dai miglioramenti edilizi, contribuzioni, di cuì 
troviamo il germe nella legge sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità. 

Conclude dichiarando che approva la legge, ma vuole modifi- 
cato l'articolo 7 nel senso ora accennato. E spera che con lui 
l’approveranno anche gli oppositori del Ministero, come un av- 
viamento alla abolizione del dazio consumo e ad una razionale 
trasformazione dei tributi locali. (Bene!) 

SCIACCA DELLA SCALA voterà egli pure questo disegno di 
legge. 

Rileva però anch'egli l’intrinseca inginstizia del dazio con- 
sumo, che è un vero avanzo medioevale, che grava pricipalmente 
sulle classi povere, che crea una ingiusta sperequazione fra Co- 
mune e Comune, e che danneggia grandemente l'industria e 
l'agricoltura. 

Ma la questione consiste nel trovare i cespiti di entrate comu- 
nali da sostituire al dazio consumo. 

Ora egli presenta un ordine del giorno, col quale invita il 
Governo a presentare provvedimenti, i quali rendano possibile la 
graduale abolizione del dazio consumo. 

Accenna alla natura di questi provvedimenti, e sopratutto alla 
necessità di sgravare i Comuni dalle soverchie spese obbliga 
torie. 

Conclude dichiarando ch'egli non è secondo ad alcuno nel vo- 
lero la solidità del bilancio; ma vuole che, col bilancio fiscale, 
si provveda anche al bilancio economico della nazione, e si pensi 
sopratutto a non inaridire le fonti della pubblica ricchezza. 

A questi concetti si informa il suo ordine del giorno, che spera 
sarà accettato dalla Camera e dal Governo. (Bene!) 

FERRARIS MAGGIORINO crede che questo disegno di legge 
non si trovi affatto in armonia colle odierne tendenze della 
scienza esonomica e dello spirito pubblico. 

Da ogni parte si reclama l'abolizione del dazio consumo: ed 
invece con questo disegno di legge si propongono soltanto timide 
riforme nei particolari. 

Conviene coll’onorevole Colajanni nel voler modificato il dispo 
sto dell’articolo 7°. 

Sopratutto vorrebbe modificate le disposizioni relative al dazio . 
di consumo sui farinacei, ritenendo inopportuno e dannoso che 
questo dazio sia variabile a seconda del dazio di confine: tale 
proposta è in contraddizione assoluta colle condizioni tecniche 
ed economiche del commercio del dazio. 

° Vorrebbo un dazio stabile, ma bassissimo, mentre il limite, 
che ora si propone, è assolutamente troppo elevato. 

Dichiara poi che questa legge deve proporsi il fine d’'intro- 
durre la giustizia nei tributi locali, i quali gravano quasi tutti 
sulle famiglie più disagiate. 

Se il Parlamento non si propone questo scopo, meglio è che 
non si accinga neppure a toccare il sistema dei tributi locali. 

Si dichiara antico 6 convinto fautore della municipalizzazione 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


1415 


dei servizi pubblici, senza credere perciò di essere socialista. 
All’uopo bisogna daro ai Comuni le necessarie agevolazioni. 

favorevole anche ad estendere il sistema dei contributi per 
miglioramenti. Ma ciò non basta. Occorre applicare largamenta 
il sistema dei tributi diretti comunali, doi quali sono esempio la 
tassa di famiglia e la fassa sul valore locativo. 

Si riserva poi di proporre un emendamento nel sanso che non 
sì possa dai Comuni imporre un dazio sui farinacei se prima i 

| centesimi addizionali nelle imposte dirette non raggiungano un 
limite adeguato. 

Vorrebbe inoltre che i Comuni, i quali esentassero da ogni da- 
zio i farinacei, potessero godere in compenso di un piccolo au- 
mento di tassa sui vini. (Commenti). 

Coneludendo si dichiara disposto’ a secondare le buone inten- 
zioni del Governo, purchè queste sue buone intenzioni traduca in 
atto in modo più deciso e coraggioso. 

Dichiara però che il presente disegno di legge non è sufficiente 
aÌ inaugurare veramente l'éra di quella più equa ripartizione 
dolle imposte, cho costituisce il grande problema politico 6 s0- 
ciale dei nostri giorni. (Approvazioni). 

La seduta termina alle 12,10. 


SEDUTA POMERIDIANA 


Presidenza del Presidente BIANCHERI. 
La seduta comincia alle ore 14.40. 


PINCHIA, segretario, dà lettura del processo verbale della se- 

duta precedente, che è approvato. 
Comunicazioni della Presidenza. 

PRESIDENTE comuuica una lettera dolla famiglia Puccioni e 
della vedova Parenzo cho ringraziano la Camera per le onoranze 
da essa rese ai compianti senatori Pietro Puccioni e Cosare Pa- 
renzo. 

Dà poi lettura di una lettera del sindaco di Torino, con la 
quale si invita la Camera a voler intervenire alla inaugurazione 
della Esposizione di Torino, che avrà luogo il 1° maggio, ed alla 
solennità che avrà luogo il giorno 8 maggio per commemorare 
il cinquantesimo anniversario dell'inaugurazione del Parlamento 
Subalpino. 

Comunica inoltre una lettera dell'onorevole deputato Villa, 
prosidenta del Comitato per la Esposizione di Torino, colla qualo 
si invitano tutti i deputati ad intervenire alla solenne inaugu= 
razione della Esposizione stessa. 

Presentazione di un disegno di legge. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge 
relativo alla insequestrabilità ed alla cedibilità degli stipendi 
degli impiegati. 

SUARDI GIANFORTE, sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e commercio, risponde ad una interrogazione dei deputati 
Zappi e Pini « per sapere se cergéla opportuno di modificare i 
dacreti ministeriali in vigore, riflettenti il vincolo di esporta- 
zione in caso di invasione fillosserica, sostituendo all'attuale cir- 
coscrizione amministrativa del Comune quella di limiti da dise- 
gnarsi con decreto volta per volta, a seconda della specialità del 
caso ». 

Espone le ragioni per le quali l'Amministrazione non crede op- 
portuno derogare alle norme vigenti che stabiliscono, come cri- 
torio per svincolo di esportazione, la circoscrizione amministra- 
tiva del Comune, 

Dichiara però che farà pratiche presso la Commissione con- 
sultiva affiachè si applichino le disposizioni stesse in modo da 
usare tutti i possibili riguardi agli interessi ‘locali. 

ZAPPI ringraziando l'onorevole sottosegretario di Stato, di- 
chiara tuttavia che non può consentire nelle idoe da lui espresse: 
e accenna agli inconvenienti che derivano dal sistema presenie- 
mente in vigore. Cita alcuni Comuni i quali, in causa di tale 


mantenimento degli inabili al lavoro: 


sistema, risentono gravissimi danni, essendo tutto il loro terri 
torio soggetto vincolo, mentre solo una piccola zona è invasa 
dalla fillossera. 

Spera che il Ministero troverà modo di eliminare questi in= 
convenienti, 

BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde 
ai una interrogazione dell'onorevole Pala « per sapere se e quali 
provvedimenti regolamentari o legislativi intenda di adottare per- 
chè siano sollecitamente svincolate quelle cauzioni esattoriali 
la cui gestione è finita da oltre un trentennio. » 

Premette che soli tre o quattro osattori si trovano nelle con- 
dizioni alle quali allude l'onorevole interrogante. 

Dichiara che, ai termini delle leggi vigenti, il Ministero non 
può intervenire in alcun modo, poichè il provvedere spetta esclu- 
sivamente alla Corte dei conti. Nè crederebbe opportuno pro- 
porre una modificazione alla legge. 

PALA risponde che non pochi sono gli esattori che si trovano 
nella condizione da lui accennata e credo che il ritardo dipenda 
daì funzionari del Ministero. 

Vorrebbe che, con un'apposita disposizione legislativa, questa 
materia degli svincoli fosse devoluta esclusivamente alla com- 
petenza della Corte dei conti. 

BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanzo, ripot? 
che, già ai termini della legge vigente, la Corte dei conti ha 
piena giurisdizione in questa materia. 

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una 
interrogazione del deputato Sili « sui provvedimenti necessari ed 
urgenti per migliorare il porto di Civitavecchia. » 

Dichiara che una apposita Commissione attende ai relativi studi: 
appena questi siano compiuti i lavori saranno intrapresi colla 
massima alacrità. 

SILI ringrazia il ministro ed esprime il desiderio che alle buone, 
e ripetute promesse, rispondano sollecitamente i fatti. 

Richiama l’attenzione della Camera e del Governo sulla im- 
portanza ed urgenza dei lavori in questione. 

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, riconosce la grande 
importanza della questione, od assicura essere suo intendimento 
che sia sollecitamente risolta. 

Presentazione di un disegno di legge. 
GALLO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno 
di legge per provvedimenti relativi 
1° alle tasse universitario ; 
2° alle tasso degli istituti tecnici e delle scuolo tecniche; 
3° al ruolo organico degli ispettori scolastici; 
4° al ruolo organico dei Regi provveditori agli studi; 
5° allo stipendio dei professori degli istituti tecnici c delle 


scuola tecniche. 
Verificazione di poteri. 


PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha conva- 
lidato lo seguenti elezioni non contestate: 
De Caro (Benevento); 
Perrotta (Giarre); 
Squitti (Tropea); 
Borsani (Abbiategrasso); 
Bonanno (Palermo IV); 
Costazenoglio (Chiavari). 
Svolgimento di una proposta di legge. 
NASI dà ragioné di una proposta di legge relativa al servizio 
di ricovero e al mantenimento degli inabili al lavoro. La sua 
proposta tende alla costituzione di un fondo speciale provinciale 


| a questo scopo, a costituire il quale contribuiscono le Confrater- 


nite, le Congregazioni di carità, altre pie fondazioni, i Comuni, 
le Provincie e lo Stato. 

Questo fondo sarà amministrato dalla Provincia ; la riscossione 
sarà affidata alla Cassa depositi e prestiti. 

Rileva la grande importanza sociale del problema relativo al 
richiama i precedenti lo- 
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- gislativi o parlamentari della questione: 6 însisto sulla neces- 


sità di risolvere in modo definitivo e sollecito la questione stessa. 

Imparta non solo di stabilire chiaramente quali enti debbano 
concorrere al mantenimento degl'inabili (ed egli aggiunge a quelli 
che ora vi sono tenuti la Provincia, lo Stato ed i maggiori cen- 
Niti) al fine di assicurare i mezzi sufficienti all'uopo, ma trovare 
anche un modo agevole e rapido per ripartire i contributi, Ed a 
questo mira specialmente la sua proposta di legge, investendo 
la Previncia di tale ripartizione. 

Confida che la Camera si mostrerà convinta della gravità del 
problema e «dell'urgenza di risolverlo. (Approvazioni). 

. FROLA, sotto segretario di Stato per il tesoro, non si oppone 
In massima alla proposta di legge, riservandosi tuttavia piena 
libertà d'azione sulle singole sue disposizioni. 

(La Camera prende in considerazione la proposta di legge). 

Svolgimento di interpellanze. 

NOFRI, anche a‘ nome dei deputati Bissolati e Morgari, svolge 
la seguente interpellanza ai ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici « sui loro rapporti colle Compagnie ferroviarie Medi- 
terranea e Adriatica relativamente alle richieste fatte alle me- 
«esime, per mezzo del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrato, di trasferimenti, in servizio, dei loro agenti per ragioni 
politiche, colla conseguente violazione, in odio agli stessi, della 
libertà di pensiero, di parola, di associazione ed in ispecie del 
diritto elettorale ». 

A differenza di quanto ebbe a dichiarare alla Camera in oc- 
casione analoga l'onorevole Perazzi, che, cioè, il Governo non 
può intervenire nei provvedimenti disciplinari presi dalle Com- 
pagnie ferroviarìe verso i loro impiegati, risulta, da documenti 
di cui l'oratore dà lettura, che il Governo stesso provocò dalle 
Compagnie medesime trasferimenti di impiegati ferroviarii. 

Riferisce în proposito le pratiche fatte dal Ministero dell'in 
terno, col tramite dell'Ispettorato ferroviario, per ottenera il tra- 
sferimento degli impiegati Fasciotti, Zambianchi, Ragazzi, Sega 
ed altri molti, pratiche che sono riuscite infruttuose per la re- 
Bistenza delle Società, 


Non solo tali domande si vollero giustificare con pretesti di - 


ordine pubblico, ma, ciò che è peggio, con ragioni elettorali. E 
cita in proposito una domanda rivolta all’onorevolo Prinetti dal- 
l’onozsevole Maury pendente la sua elezione. 

MAURY domanda di parlare. 

NOFRI deplora questa violazione doi diritti e degli intoressi 
degl' impiegati ferroviari 0 chiede se il Governo intenda perse- 
verarvi. 

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, esordisce col la- 
mentare che ci siano stati impiegati i quali hanno tradito il 
loro dovere consegnando all'onvravole interrogante documenti cho 
appartengono all'amministrazione. (Benissimo). 

Ritiene poi essere dovere del Governo di adoperarsi per il 
buon andamento del servizio ferroviario, rimovendone gli ostacoli 
di qualsiasi natura. 

Dà quindi spiegazione sulla richiesta di trasferimento del Co- 
bianchi, suo amico, da Cerignola, osservando che tale richiesta 
venne fatta da lui per desiderio espresso dallo stesso Cobian- 
chi (Si ride); richiesta che l'onorevole Prinetti non credè di 
soddisfare, ma che venne poi soddisfatta da lui ministro, per ami- 
cizia e non per ragioni elettorali, 

Conclude dichiarando che l’Amministrazione si fa un dovere di 
lasciare agli agenti ferroviarii la massima libertà di opinioni, 
purchè non si trasformino in pericolosi agenti di propaganda sov- 
vertitrice in mezzo alle popolazioni. (Approvazioni). 

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, premette che 
non si può dare il valore assoluto di documento a tutto quello 
che l'onorevole Nofri ha letto e citato. Questi documenti ad ogni 
modo non provano nulla rispetto al Ministero dell’ interno, per- 
chè non è stata dimostrata alcuna violazione della libertà di as- 
scciazione a del diritto elettorale. 


Il ferroviere si trova garentito nei suoi diritti al pari di ogni 
altro impiegato; anzi quando si tratta della remozione o del 
trasloco dei ferrovieri si procede con più cautela, appunto per= 
chè si tratta di funzionari umili. 

Accade che talora; invece di una punizione più grave, si ri- 
corra pei ferrovieri ad un semplice trasloco, e'di ciò nella sua 
lealtà, può far fede l'onorevole Nofri. ui 

Non si può invocare a favore dei ferrovieri una specie di ina- 
movibilità, perchè a ciò assolutamente si oppongono -le ragioni 
del servizio. | 

L'azione speciale esercitata dal Ministero dell'interno si è li- 
mitata ad una circolare ai prefetti, colla quale si danno ist:u- 
zioni circa i casi nei quali possano proporre traslochi di ferro- 
vieri. 

MAURY, parlando per fatto personale, afferma che si credeva 
in diritto di protestare, come ha fatto, con un telegramma al 
ministro Prinetti, perchè i ferrovieri di Foggia, contrari alla 
sua candidatura, non si ispiravano a ragioni di principii, ma 
erano mossi da ragioni pecunarie. (Commenti). Aggiunge che he 
quella protesta fosse stata mandata al Ministero dell’onorev. Nofri 
avrebbe certamenta sortito il desiderato effetto, ma perchè man- 
data da lui, l'oratore, il Ministero non prese alcun provvedi- 
mento. 

E’ lieto però che l'autorità giudiziaria abbia fatto ciò cho do- 
veva fare l'autorità amministrativa. 

NOFRI lamenta che il ministro dei lavori pubblici non abbia 
dato una risposta adeguata a tutti gli appunti fattegli, e spe- 
cialmente riguardo all'azione esercitata dall’Ispettorato ferro- 
viario. 

Preudls poi atto delle dichiarazioni del sottosegretario di Stato 
per l'interno, il quale ha ammesso molti dei fatti da lui asseriti 
pur negando che i suoi documenti abbiano un' valore assoluto. 

Non ha mai preteso di sostenere nei ferrovieri il diritto alla 
inamovibilità; egli nega soltanto al Governo il diritto di richie- 
dere alle Società ferroviarie i traslochi degli impiegati, perchè 
nessuna legge dà questa facoltà al Governo e tutto diponde dal- 
l’arbitrio dei prefetti, cui serve di norma la circolare del mi- 
nistro. 

Rivendica ai ferrovieri la libertà di fare inchieste che si ri- 
solvono in un interessa dei privati e dello Stato, e constata che 
il Governo non ha avuto la brutale franchezza di affermare i 
suoi diritti, 

All'onorevole Maury, senza entrare nel merito delle ragioni da 
lui addotte, osserva che egli non aveva il diritto d’invocare l’al- 
lontanamento dei ferrovieri. 

Riconosce che il Governo è vittima a sua volta di tradizioni 
buroaratiche, ma esso avrebbe il dovere di non subire questa in- 
comoda comicia di Nesso che gli viene imposta. 

COLAJANNI svolge una interpellanza al ministro dell'intrrno 
« sui fatti di Siculiana e sui provvedimenti che intendo pren» 
dere per prevenire la loro ripetizione » ed un’altra interpellanza 
firmata anche dall'onorevole Pantano « sull’assassino di Salva- 
tore Castellano commesso dal delegato e dai carabinieri di Santo 
Stefano Quisquina ». 

Dspo aver premesso che delle cose di Sicilia sarà giuocoforza 
occuparsi in questa Camera fino a che non siano rimosse le cause 
dei mali siciliani, afferma che per l’Italia meridionale vigono ane 
cora sistemi di governo diversi da quelli che sono alottati per 
l'Alta Italia, tranne forse quando si tratta di scioperi, come pro- 
vano i recenti fatti di Molinella, 

Accenna a sevizie commesse in Sicilia dall'arma dei carabi- 
nieri, sulle quali altra volta ebbe a richiamare l’attenzione del 
ministro dell'interno, e si ferma poi in particolar modo sull'uc- 
cisione di Salvatore Castellano, commessa impunemente dai cara- 
binieri, senza che verso di essi si addivenisse a processo od a 
provvedimenti disciplinari. 

In nessun’altra parte d'Italia si abusa come in Sicilia dello 
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scioglimento dei Consigli comunali, por favorire Io cricche locali 
od i deputati influenti; ne deriva il discredito per la istituzioni 
e per il Governo. : 

Esaminando'i fatti speciali di Siculiana, ne fa risalire la re- 
sponsabilità ai metodi scorretti adoperati dalla pubblica sicu- 


rezza. 
I funzionari dipendenti dal Ministero dell'interno, dai prefetti 


ai delegati di P. S. non sono sempre all'altezza del loro ufficio, 
ma il male peggiore è l'indirizzo sbagliato che a questi funzio- 
nari viene dato dai ministri, i quali non si fanno serupolo di 
adoperare uomini di fama scredidata. 

Afforma che i prefetti fanno pessima prova per ciò che ri- 
guarda lu'pubblica sicurezza, e che sono assolutamente perni- 
ciosi nell'impedire le manifestazioni -della volontà elettorale. 
Conclude invitando il Governo ad adottare quei provvelimenti 
che valgano a togliere i mali presenti della Sicilia o ad impo- 
dire guai maggiori per l'avvenire. (Bene!) 

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, dopo aver 
scagionato il Governo dall'addebito di non aver voluto rispon- 
dere con sollecitudine a questa interpellanza, riconosce che è 


aumentato ed aumenterà il numero, degli scioglimenti dei Con- | 


sigli comunali, ma ciò è in dipendenza dello nuove leggi appro- 
vate. dal Parlamento. 

Quanto alla scelta dei funzionari di pubblica sicurezza, dice 
che il Governo si studia dì sostituire nuovi e più colti elementi 
a quelli, forse in parte un po" vécchi ‘e stanchi; locchè crede 
debba considerarsi come un prodromo di migliore avvenire. 

Riconosco l'opportunità di studiare se 0 comé si possano mi- 
gliorare, a Siculians,, le condizioni di certe classi di cittadini ; 
ma deve intanto constatare che, anche nei fatti accennati dal- 
l'onorevole Colajanni, nulla si potò eccepire contro i funzionarii 
o gli aganti governativi. Quanto all'uccisione del Castellano, 
prega l'onorevole Colajanni di non precipitare giudizii, e di at- 
tendere l'esito del processo già iniziato, © 

Rileva le difficoltà di varia natura che finora ostacolarono una 
riforma dei contratti agrari da una legge sui latifondi; e in 
ogni modo afferma non essere questa la sede di discutere così 


grave argomento,. sat 
‘COLAJANNI risponde insistendo nel lamentare l’arbitrio go- 


varnativo nello scioglimento dei Consigli comunali, e la cat- 
tiva scolta di funzionari politici, (Interruzioni e richiami del pre. 
sidente). 

Insiste altresì nei fatti denunziati per Siculiana, e per l'omi- 
cidio del Castellano, e conclude dichiarando di non essere sod- 


disfatto. . . . 
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, rettifica le 


circostanze di fatto per l'uccisione del Castellano, e in ogni 
ntodo ripete che i magistrati stanno istruendo un processo. 

SANTINI dà ragione, délla seguente interpellanza rivolta al 
ministro della guerra « Intorno all'atto ministeriale 28 ottobre 
1897, n. 204, col quale ha invertito a beneficio di una Cassa a 
favore degli ufficiali in servizio attivo il fondo della soppressa 
Associazione Vestiario, costituita con i versamenti e con la por- 
centuale di aumento dall'1 al 5 per cento sul prezzo di acquisto, 
tranne pochi, dagli ufficiali attualmente in posizione ausiliaria, 
in riserva o in riposo ». 

AFAN DE RIVERA, sottosegrotario di Stato per la guerra, ri- 
sponde. che il Ministero della guerra, ha cercato, nei limiti del 
possibile, di tener conto, non dei diritti, che ritiene non esistano, 
ma dei desiderii degti ufficiali a riposo, in considerazione dei 
servizii da essi prestati alla patria. E soggiunge (che anche gli 
interessati. si sono persuasi che il Ministero era stato per essi 
benevolo, e che mancava alle loro richieste il fondamento di un 
diritto da reclamare. 

Conviene aspettaro il risultato dell'esperienza circa [le nuove 
Casse reggimentali: ma ove se na dovesse modificare l° anda- 
mento, dichiara che terrà conto delle raccomandazioni pervenu- 
togli per parto della Società degli ufficiali giubilati. 


SANTINI prende atto di queste dichiarazioni, raccomandando 
che si tenga conto non solamente degli ufficiali ora a riposo, © 
ma anche di quelli che vi saranno collocati in avvenire. Mi 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE legge un invito del Comitato per un monumen= 
to a Silvio Spaventa con cui si invita la Camora all'inaugura 
zione del monumento medesimo. 

Interrogazioni. 

ARNABOLDI segretario, ne dà lettura, 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare gli onorevoli ministri del 
tesoro e degli affari esteri per sapere quando sarà presentato 
alla Camera il protocollo firmato a Parigi nel mese scorso, ra= 
lativo alle modificazioni della Convenzione monetaria latina. 

; « Schiratti ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogaro il ministro dell’ interno 
per conoscere in qual modo intenda provvedere per scongiurare 
il pericolo di danni gravissimi, che potrebbero verificarsi nel 
comune di Rivisondoli, in seguito ad una frana che minaccia . 
l'abitato. 

« De Amicis ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della 
guerra riguardo alla disposizione, tardivamente omanata per 
l’anno corrente, di non più concedere per esamo l'ammissione al 
secondo e terzo corso dei collegi militari, disposizione resa più 
grave per il limite'di età imposto ai gievani concorrenti, e se 
non sia il caso di mitigare tanio rigore dannoso ai giovani ed 
agli istituti suldotti. + 
) « Bosdari ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio per sapere se e como intende diffondere la istitu- 
zione di cattedre ambulanti di agricoltura, specialmente nella. 
provincia di Lecce. # 

« Vischi ». 

«Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’internr, 
sui provvedimenti che intenda prendere in ordine al servizio fa r 
maceutico nei Comuni rurali. 

« Monti-Guarnieri;, 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavar i pubs 
blici sulle intenzioni del Governo in osdino ai lavori por il “ 
tocanale di Sinigaglia e por il cavo Penna. ca 

«M 


La seduta termina alle 18,25, «SIE SOREIOIA, 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ordine del giorno degli uffici convocati bér domani 
alle ore 11. 

Ammissione alla lettura di una proposta di logge «iniziativa 

del deputato Manna. 
Esame dei disegni di legge: 

Modificazioni alla legge sull'ordinamento delle Casse di rispare 
mio del 15 luglio 1838, n. 5546 (270). 

Istituziono delle Camere di agricolture 
Senato, ° 

Autorizzazione di spesa per lo stw'i;o di un progetto tecnico di 
un acquedotto per le Puglie 279, 


Autorizzazione del seppellit,nto nel tempio di San Domenico 
in Palermo degli avanzi 


-mbrtali di Vi E de e F 
Paolo Peroz (276). i di Vincenzo Erran: rancesco 


Inoltre L'UFicio VIÙ deve esaminare i seguenti disegiii di legga 
suì quali, tutti gli altri Uffici hanno già nominato il commissario. 

Cessione definitiva di alcuno aree marittime al 
Palermo (260). 

Sui monumenti &d oggetti d’arte. (264). 


(272) d'iniziativa del 


municipio di 


Per domani, 1% aprile, sono convocate le seguo iti Commis= 


_ sioni: 


Alle ore 9 la Commissione incaricata di riferire sul disegno di 
legge « Modificazioni alle leggi riguardanti l'imposta sui red- 
diti dei fabbricati » (55); 

Ale ore 14: la Sotto Giunta bilanci guerra e marina, e la Com- 
missione per l’esame della domanda d’autorizzazione a procedere 
contro il deputato Garavetti (responsabilità civile per diffama- 
zione a mezzo della stampa) (247); 

Alle ore 15, coll’intervento del ministro delle finanze: la Com- 
missione per l’esame del'disegno di legge « Modificazioni alle 
leggi sulle tasse per le concessioni governative (212) »; e la 
Commissione per l'esame del disegno di legge « Partecipazione 
dell’Italia all'Esposizione universale internazionale di Parigi del 
1900 (254) »; 

» Allo ore 16 la Commissione per l'esame del disegno di legge 
« Riforma del procedimento sommario (207) >». i 


‘Per domani alle cre 15,30 è pure convocata la Commissione 
incaricata di riferire sul disegno di legge : « Disposizioni intorno 
alle nomine ed al licenziamant) dei maestri elementari (245) ». 

- Per mercoledì 20 aprile alle ore 13,30 è convocata la Giunta 
generale del bilancio per prendere in esame: 

a).la relazione dell'onorevole Pompilj sui disegni di legge 
‘ per approvazione di eccedenze di impegni e di maggiori assegna- 
zioni sui bilanci dei diversi Ministeri per l’esercizio finanziario 
1396-97 (dal n. 152 al n. 168); 

3) la relazione dell'onorevole Falconi sullo stato di previ- 
sione della spesa del. Ministero di grazia, giustizia e dei culti 
par l'esercizio finanziario 1898-99. (173); 

c) le relazioni degli onorevoli Nasi e Della Rocca sui di- 
segni di legga per approvazione di maggiori assegnazioni e di 
. diminuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dei bilanci dei 
Ministeri dall'interno e della marina per l'esercizio finanziario 
1837-98 (nn. 187, 249 e 250). 


O em art etnei rt — 


DIARIO STHERO 

Sulla seduta del Senato degli Stati Uniti d'America, nella 
quale fa adottata la risoluzione relativa a Cuba, si hanno 
questi ulteriori particolari: - 

Tl sig. AHev disse che si stupiva che il Presidente Mac- 
Kinley non abbia informato gli ambasciatori, in occasione 
della loro visita del 7 aprile, che gli Stati Uniti non tolle- 
rerebbero ingerenze straniere. 

Il sig. Platt disse che biasimava i discorsi violenti diretti 
a precipitare il paese in una guerra. Aggiunse che sperava 
che si troverebbe il mezzo di evitarla. 

Il sig. Wellington disse che non esisteva nessuna ragione 
per dichiarare la guerra; che il Messaggio del Presidente è 
stato male interpretato, che esso non era un appello al Con- 
gresso per sanzionare la guerra, ma tutto l’opposto. 

Tl sig. Cafferi disse che evidentemente l’influenza della 
Spagna diminuiva di giorno in giorno a Cuba. 

Il sig. Haar propose una risoluzione che proibisce l’espor- 
tazione del carbone e di tutti gli articoli impiegati in guerra. 

Il sig. Wellington, prendendo nuovamente la parola, disse 
che, se i carlisti rovesciassero la dinastia regnante, gli Stati 
Uniti ne sarebbero responsabili. 

Finalmente il Senato adottò con Bi contro 87 unemen- 
damento del signor Turpie che riconosce la Repubblica. cu- 
bana, Il Senato adottò, in seguito, con 67 voti contro 
24, la risoluzione della maggioranza della sua Commissione 

. per-gli affari esteri, con l'emendamento Turpie. 

‘Questa risoluzione dichiara : 

3 1° Che il popolo di Cuba 8, di diritto, e deve essere, di 

‘ fatto, libero ed indiperidente. : . 

© — ©. Re Che la guerra fatta dalla Spagna e Cuba è sì pregiu- 
dizievole agli interessi commerciali degli Stati Uniti, che 
essa è sì crudele, barbara ed inùmana nel suo carattere, che 
è dovere degli Stati Uniti di domandare che la Spagna ri- 


i &-névali da Cuba 


tiri immediatamente a 
‘americano deve fare 


e dalle acque cubane, 
n domanda; iii, 1 potere @ 
. 3° Che il Presidente riceva l'autorizzazione, il potere . 
l’ordîno di disporre, e ciò è necessario, di tutte lo forze mi- 
litari e:navali degli Stati Uniti per recare. ad atto questa 
risoluzione; “(i i irc Di 

sa Cho il Senato è .in favore del ‘riconoseimento imme- 
diato della Repubblica di Cuba, quale è organizzata in quel 
l’isola, in qualità di Potenza indipendente e sovrana tra le 
nazioni del mondo, GG... 

. È su quest’altimio punto ciò Ja risoluzione del Senato dif 
ferisce da qiiella della Camiora dei Rappresénianti, di guisa 
che una Conferenza intérparlamentare sarà necessaria per 


«governo 


® ite 
© che 


elaborare una risoluzioné comune. | — 


tio reggimenti. di 
ite a, Mobile, sette 


nno alla | 

a Sampa, è sei reggimenti 
Tutte le batterio :loggero è 
ria, eccetto il 6° @.il 7°.re 
fesa delle coste; Si recher: 


La squadra volante é ritorita 
Il dipartimento della ‘ marin 
flotta che sarà: chiamata flotta: 
composta di venti: yapori ‘grand 
Questa flotta sarà pronta. a. prender 
cina di giorni. a SE EE 


doo 


mare in una quindi- 


Mb dt 


Una riunione di generali ha avuto. luogo. all’Avana, Si 
crede che essi abbiano concretato il piazo di difesa -per il 
caso. in cui scoppiasse la guerra, .I:rappresentanti del. com- 
mercio dell’Avana hanno fatto visita.‘al: maresciallo Blanco 
e gli hanno offerto.il loro concorso incondizionato per . ogni 


eventualità. , Ptr o ERA E Mi i Dr, 9 gaia 

Il generale Pando ispeziona. le fortificazioni. di. Cianfnegos 
che sono in perfetto stato di difesa, pronte a respingere ogni 
attacco straniero. si” NEGO 


. 
. è » 


Si ha per telegrafo da Madrid, 46 aprile: . 


. - Il Consiglio dei Ministri.che.è stato tenuto oggi, ha appro- 


vato la trasformazione in legni da guerra, dei piroscafi della 
Compagnia trapsatlantica. =). 0 uu 
Il Ministro delle colonie ha letto la corrispondenza di Cuba 


arrivata oggi. .. CA ROIO apo i 

Il Consiglio, dopo un esame. minuzioso del risultato del- 
l'inchiesta aperta sull'esplosione del Maire, ha deciso che il 
risultato istesso debba essere pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. i i 

Il Copsiglio si è occupato, in seguito, dello stato dei rap- 
porti internazionali... 0... 0... 

I Ministri della guerra e della marina hanno comunicato 
le disposizioni prese e.ne.banno proposte di nuove in previ- 
sione di avvenimenti possibili, (0/00/0000 0° 

11 Consiglio ba deliberato pure sulla fatura organizzazione 
della Cortes, come pure sui lavori che ad éssa verranno pre- 
sentati immediatamente; - 

Il Consiglio ha durato tre ore, 


L'Agenzia Havas pùbblica il sedtiente telegramnia da Pie- 
troburgo: pu 

Si assicura che.un nuovo passo collettivo degli a i 
tori delle grandi Potenze europee presso il Sega 
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shington per scongiurare la guerra, sebbene non ancora as- 
solutamente deciso, sarebhe però assai probabile. 

Le disposizioni constatate nel corpo diplomatico di Pietro- 
burgo vi sarebbero, a quanto si dice, favorevoli e parecchi 
ambasciatori hanno, a questo proposito, degli abboccamenti 
col ministro degli affari esteri. 

———aoao ———_ h'''.'''S<EE LL IA 
NOTIZIE VARIE 


ITALIA 

Il Comitato della Società ginnastica Roma co- 
munica:. i 5 
> « S. M. il Re ricevette ‘ieri una Commissione com- 
posta degli on. senatori Todaro Francesco, Paternò 
Emanuele, comm, Cariolato Domenico e cav. Balle- 
rini Fortunato, la quale pregò S. M. di accettare il 
patronato delle gare di ginnastica, di scherma ed 
altri spor/s, che avranno luogo in occasione della 
inaugurazione dei nuovi locali della Società Roma 
in yia Genova. 

S. M. gradì ed accettò il patronato. 

‘Le gare avranno luogo nella seconda metà del 
mese di maggio e comprenderanno un grande torneo 
nazionale di scherma tra'dilettanti, al quale S. M. 
promise d'intervenire ». Si 


° Cambi doganali, — Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 19 aprile, a 
lire ‘107,98. 

Elezioni politiche del 17. Palermo (2° Collegio). — Risul- 
tato definitivo delle 7 sezioni. — Elettori ‘iscritti 3840. — Vo- 
tanti 1503. — Crispi Francesco ebbe voti 1176 e Barbato Nicola 
ne ebbe 295. . 

Voti nulli o dispersi 32. 

Proclamato eletto Francesco Crispi. 

Collegio di Gemona. — Risultato definitivo. — Elettori in- 
seritti 4215. — Votanti 874. — Calotti Antonio ebbe voti 759. 

Voti dispersi 114; schede nulle 1. 

Eletto Celotti. 

Collegio di Castellaneta. — Risultato definitivo — Inscritti 
3059 — Votanti 2645 — Demita cav. Oronzio ebbe voti 1360 e 
Grassi comm. Paolo ne ebbe 1241. 

Voti dispersi, contestati e nulli 40. 

Eletto Demita. : 

Collegio di Ceccano. — Risultato definitivo. — Inscritti 3047. 
— Votanti 2349 — Princips Luciano Colonna ebbe voti 1830 
e Bragaglia ne ebbe 41l. 

- Voti dispersi 108. 

“Eletto Colonna. 

Collegio di Corteolona. — Risultato definitivo — Instritti 4609 
_ Votanti 3321 — Dozzio ebbe voti 1492, Romussi ne ebbe 1325 
e Maffi 379. 

E' stato proclamato il ballottaggio fra Dozzio e Romussi. 

Collegio di Pietrasanta. — Risultato definitivo — Inscritti 
6378 — Votanti 4074 — Ventura Camillo ebbe voti 2000, Gior= 
gini Giorgio ne ebbe 1588, Riccioni Cesare 219 e Pilli Bettino 189. 

‘Schede nulle 119, bianche 22 o voti dispersi 81. Ballottaggio 
fra i due primi. i 

Marina mercantile. — Il piroscaro AMer, del N. L., partì 
il giorno 16 da New-York per Genova, ed ieri il piroscafo Scan- 
dia, della C. A; A., parti da Gibilterra anche per Genova. 

Tempesta. — L'Agenzia Stefani ha da Portoferraio, 18: 

« Da tre giorni un violentissimo fortunale si è scatenato sulle 
costo del Mar Tirreno e dell’isola d'Elba. 

Il mare è agitatissimo. 

Le comunicazioni postali sono interrotte. 


| 


Si sono rifugiati in questo porto i piroscafi Chamois, Core» - 
net, Moria Rosa e varii yachts ‘a riapore. ° I 
. Si temono sinistri: Ù 3 

Marina Militare. — La R. nave Palinuro, ieri l'altro, parti 
da Las Palmas. 


THELHEGRAM 


(acENzIA STEFANI) 


LUBIANA, 18. —Iersora, allo ore 11,50, si è sentita una scossa 
di terremoto, abbastanza forte, della durata di due ‘secondi, in 
direzione Sud-Nord. 

Nessun danno. 

_NEW-YORK, 18. — Il New-York Herald ha da Washington: 
Si crede che il Senato -e .la-Camera dei Rappresentanti finiranno 
coll’approvare un compromesso che non implichi riconoscimento 
della Repubblica cubana, 

BARCELDONA, ‘18. — Anche.ieri sera ebbero quì luogo alcune 
manifestazioni patriottiche. 5 Pa ° 

CAIRO, 18. — Le operazioni dell'esercito anglo-egiziano contro 
i Darvisci sono state:sospese sino alla fine.di luglio. 

LONDRA, 18. — L'Agenzia Reuter è informata che il. Corpo 


‘diplomatico a ‘Washington-torna @ discutere sull'opportunità .di 


dirigere nuove osservazioni agli Stati Uniti,:in nome delle grandi 
Potenze, allo scopo di provocare una soluzione pacifica. 

Le conclusioni del Corpo diplomatico dovranno però essere sat- 
toposte ai rispettivi Governi prima di'‘essere'comunicate al'Go- 
verno degli Stati-Uniti. 

WASHINGTON, 18. — Camera ‘dei Rappresentanti. — Dingley 
sottopone una mozione che concorda con quella del Senato, ma 
con ur emendamento the respinge il riconoscimento'dell’indipen= 
denza «dell'isola di Cuba, si ° 

Tia mozione, col detto: emendamento, ‘è- approvato can 178 voti 
contro 155. ; 

WASHINGTON, 18. — In seguito al voto della Camera dei 
Rappresentanti che respinse la mozione di risonoscimento del- 
l'indipendenza cubana, si rende necessario il rinvio della mo- 
zione stessa al Senato, ove si prevede che darà luogo ad una 
lunga discussione. 

WASHINGTON, 18. — Il Senato si è rifiutato di accettare 
l'emendamento alla sua mozione, approvato dalla Camera dei 
Rappresentanti e respingente il riconoscimento del.’indipendenza 
dell’isola di Cuba. a, 

LONDRA, 18. — Camera dei Comuni. — Il Primo Lord della 
Tesoreria, Balfour, prega la Camera di rinviare la discussione 
sulla politica-estera al 29 corrente mese, per motivi di salute 
del Sottosegretario di Stato per gli affari esteri. 

CARDIFF, 18. — In seguito ad uno sciopero dei minatori di 
carbone fossile, i proprietarî delle miniere avevano posto come 
condizione per trattare con gli-scioperanti che questi accordas- 
sero ai loro delegati pieni poteri per concludere un accordo. 

I minatori, riunitisi oggi in conferenza, respinsero tale pro- 
posta ed approvarono invece, a grande maggioranza, la proposta 
‘di chiedere un aumento del 10 °/, sugli ultimi salarî fino al 30 
giugno. Durante questo periodo il Comitato dei minatori si sa- 
rebbe poscia inteso col Comitato dei proprietarî per fissare sta- 
bilmente i salarî dal 1° luglio in poi, riferendone però ai mina= 
tori, prima di firmare il relativo accordo. 

Si ritiene possibile che i proprietarî accettino queste domande. 

Un aumento del 10 °/, fu accordato recentemente dai. proprie- 
tarî delle miniere non appartenenti alla Coa/-Owners Association, 
i cui minatori, circa 40,000, continuano a lavorare. Gli sgiope- 
ranti, che ascendono a circa 100,000, sono minatori delle mi- 
niere iscritti alla Coa/- Owners Association. 

WASHINGTON, 18. — L'emendamento alla mozione del Senato, 
approvato dalla Camera dei Rappresentanti, rifiuta il riconosci- 
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mento della Repubblica cubana, ma mantiene le parole f« il po- 
polo di Cuba deve essere libero ». 

WASHINGTON, 18. — Il. Senato, dopo avere respinto l’emen- 
damento votato dalla Camera dei Rappresentanti e contrario al 
riconoscimento della Repubblica cubana, ha pure respinto, con 
43 voti contro 34, la proposta dì una conferenza colla Camera 
dei Rappresentanti. 

La decisione del Senato fu comunicata alla Camera. 

Dingley propose allora alla Camera: 1° di mantenere l’emen- 
damento, votato precedentemente dalla Camera stessa e rifiu- | 


a; ‘n tura 
srato | srato | Tomperatur 


STAZIONI DEL CIELO | DEL MARR |Massima]| Minima 


ore 7 ore 7 nelle 24 ore preceden 


tante il riconoscimento della Repubblica cubana, e 2° di chie- | Porto Maurizio . coperto mosso 152 80 
dere una conferenza della Camera col Senato. Genova . . . .| piovoso agitato 14 6 99 
Il deputato Bromwell propose invece alla Caméra di accettare iene Carrara .| coperto |legg. mosso di È 1 ; 3 
l’intiera mozione del Senato. © | Tone e Sei = 87 6 8 
Lu proposta Bromwell fu respinta dalla Camera con voti 172 È Alessandria. . . coperto —_ 116 69 
contro -148. Novara . . . .| . coperto _ 96 62 
Invece la Camera approvò, senza scrutinio, la mozione Din- {| Domodossola . .|3/, coperto 3 85 ee 
oa Pavia. . . . .| piovoso —_ 124 79 
8°0Y- 5 Wir DL . | Milano . . . .| piovoso _ 121 82 
Queste risoluzioni furono dalla Camera rinviate al Senato colla } Sondrio . . . .|3 / coperto —_ 103 82 
preghiera di una Conferenza interparlamentare. Bergamo. . . .| coperto _ 13 2 74 
Il Senato approvò subito la mozione di Davis in favore della | Brescia . « «| coperto To 14 2 Tu 
Conf. î Cremona. . . .| coperto _ 13 5 10 3 
OBISISNZA: : Mantova. . . .|3/, coperto — 12 8 9 6 
I membri della Conferenza interparlamentare sì sono radunati, | Verona . . . . enperto —_ 16 2 10 3 
stasera stessa, ma non poterono venire ad un accordo. Belluno . . . piovoso _ 96 65 
i iùci î i Udine. . . . .| piovoso — 13 4 10 0 
In seguito a ciò, il Senato respinse, con 40 voti contro 39, la : 13 4 12 8 
di i ltri delegati per una nuova confer previo Lg Si 
REODOSHE di Hotutano al gall p + :CODLerenza, Venezia . . è »|!/, coperto mosso 14 6 12 5 
Però dopo tale voto, il Senato riapri la discussione in propo- | Padova . . . .|*/ coperto _ 13 5 11.7 
posito. Rovigo . . +. +] */, coperto _ 141 98 
WASHINGTON, 19. — I delegati del Senato e della Camera, | Piacenza. » + +| coperto » gi 
nella Conferenza interparlamentare, approvarono, ad un'ora di Reggio Fiailig iii 3, Toperto a 142 9300 
stamane, mozioni identiche a quelle votate dal Senato, tranne f Modena . . . . coporto — 14 55 101 
quella relativa al riconoscimento degl’insorti cubani. Dr "e a dh coperto cass 3 8 10 6 
Il Senato ha quindi approvato, con 42 voti contro 35, la Rela- Bologna . . . .|3/, coperto si dI 1 
DI a . . Ravenna . . +|3/, coperto _ —_ 94 
zione della Commissione in proposito. Forlì . . . . .|4*j, coperto i 136 119 
WASHINGTON, 19. — La Camera dei Rappresentanti ha appro- f Pesaro . . +. .|/, coperto mosso 15 8 121 
vato, con 310 voti contro 6, la relazione della Conferenza inter- ] Ancona . + +|4/, coperto calmo 15 8 127 
parlamentare Urbino . . . .| coperto _ 13 8 89 
ne Macerata . . .| 4/, coperto _ 15 5 10 5 
-—_—_————————rrrrrrrrr-—_—r r__—— _—— Ascoli Piceno et sereno RT, 16 0 11 0 
eni Perugia . . . .| '*/, coperto a 19 4 86 
OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE Camerino . . .}4/, coperto _ 140 88 
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano Duleca «0 + » »] piovoso _ i E Lo 3 
} / ; 8 84 0. +00 piovoso _ 
Mat 10 epio 199 Livorno . . . .| piovoso agitato 18 6 108 
Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di | Firenze . . . . coperto — 16 8 107 
gi Arezzo . . « .|/, coperto — 19 7 95 
metri 50,60. Siena. . è. è» coperto —_ 181 72 
Barometro a mezzodì. . . . . +... + + » 754.13 Grosseto. . . coperto — 21 6 94 
Umidità relativa a mezzodì. . . ...... Roma. . . 4 3/, coperto _ 210 112 
Vento a mezzodì. +. . . .. . Sud abbastanza forte. Foeramo . . .°. 1/, coperto — 17 8 107 
Cielo... .. +0... + +. Coperto. Chieti . . .°. sereno _ 17 2 78 
Massimo 17.°4. Aquila + + «| 3/, coperto N 19 8 77 
Termometro centigrado. . . . . Agnone . . . .|3/, coperto _ 190 70 
î î Minimo 11,99. Foggia nera coperto Se 20 3 —_ 
Pioggia in 24 ore: mm. 6.3. Bari . . . . .]|4*/, coperto |legg. mosso| 184 {4 7 
di 18 aprile 1898: Lecce . . . .| coperto _ 185 | 130 
: Aia Caserta siano 233 | 120 
In Europa pressione alta sulla Russia, 780 Mosca; bassa sulla È Napoli o.» > © "| at Coperto = 
È ; i ; ; 5 apoli . . . .|3/, coperto mosso 20 6 122. 
Baviera, sull’alto Tirreno, ed all'Ovest dell'Inghilterra, 750 Pas- | Benevento . . . 1], coperto vi 21 8 127 
savia, 751 Nizza, Scilly. Avellino. . . .34/, coperto _ 210 113 
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito fino a peer scia piovoso _ 20 5 83 
8 mm.; temperatura irregolarmente variata; pioggie fuorchè al- | Cosenza. ; > © AQBSHO _ 298 DA 
l'estremo S ed in Sicilia, copiose al N; venti forti del 2° qua- Tiriolo . . . 9 8/, coperto De Ca 41 
drante; mare agitato. Reggio Calabria . | coperto |legg. mosso] 202 143 
Stamane: cielo nuvoloso o coperto, qualche pioggia al Nord. | Trapani . . . .|®/, coperto calmo 24 1 114 
È AE Meta 1 ; Palermo. . . .| nebbioso mosso 28 6 10 5 
Barometro: 752 Genova, Portoferraio; 754 Milano, Firenze, | Porto Empedocle. | 1/, coperto “ist 190 140 
Forlì, Perugia; 757 Agnone, Roma; 759 Bari, Napoli ; 761 Lecce, Caltanissetta . |, pela ia s 18 0 84 
Catania, Girgenti. Messina . . . .| coperto mosso 186 15 5 
Probabilità: venti freschi a forti meridionali al S, intorno a Sita Sa sla coperto mosso 16 6 14 6 
levante altrove; cielo vario al S, nuvoloso o coperto con piog- Cagliari... si i agua He ù si È: 
gie; mare agitato. Rassari . coperto Sr 16 2 Fi 
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